
Giubileo

Città del Vaticano
e “Porta Santa”
sorvegliati specili

La polizia di Fiumicino ha arresta-
to 12 persone accusate di far parte
della 'bande dello spurgo' che con
il pretesto di eseguire spurghi
fognari, inondava gli apparta-
menti di liquami per truffare ed
estorcere denaro ai danni di citta-
dini di tutta Roma e provincia. Le
indagini hanno avuto inizio nel
2022, con la scoperta dell’esisten-
za di una ditta che pubblicizzava
online l’attività commerciale di
spurghi utilizzando una squadra
di pronto intervento, che operava
d’urgenza per il ripristino delle
fognature. Quando giungevano
sul luogo dell’intervento, gli ope-
rai, agendo con uno schema siste-
matico e consolidato, dopo aver
richiesto il pagamento anticipato
di 500 euro, ostruivano delibera-
tamente gli scarichi provocando
la fuoriuscita di liquame che inon-
dava tutto l’ambiente e, in alcuni
casi, gli interi appartamenti. Il
cliente di turno era quindi costret-
to ad accettare un intervento di
urgenza del costo di migliaia di
euro, attraverso una valutazione
secondo un fantasioso calcolo al
metro. Tra le vittime ristoratori,
medici, avvocati, prelati ma anche
i cittadini più deboli.
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Proseguono i servizi interforze
disposti con ordinanza del que-
store di Roma nella zona del
Vaticano in vista degli eventi giu-
bilari. A coordinare le operazioni
il commissariato Borgo e
dell’Ispettorato Vaticano a cui si
affiancano sistematicamente i
militari dell’Arma dei
Carabinieri, della Guardia di
Finanza e la Polizia Locale.
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È entrato in vigore alle 3 del mattino italiane, le 4 in Libano, il ces-
sate il fuoco tra Israele e Hezbollah. Non ci sono state segnalazio-
ni immediate di presunte violazioni della tregua e a Beirut ci sono
stati segni di festeggiamento. Un portavoce militare israeliano, in
un post in lingua araba pubblicato nella prima mezz’ora del ces-
sate il fuoco, ha avvertito i residenti evacuati dal sud del Libano
di non tornare a casa, affermando che l’esercito rimane per ora
ancora schierato lì. Il cessate il fuoco prevede un’interruzione ini-
ziale dei combattimenti di due mesi e richiede che Hezbollah
ponga fine alla sua presenza armata nel sud del Libano, mentre
le truppe israeliane devono tornare sul loro lato del confine.
Migliaia di truppe libanesi e di forze di pace dell’Onu, le truppe
Unifil, si dispiegheranno nel sud del Paese e un gruppo interna-
zionale guidato dagli Stati Uniti controllerà il rispetto dei confini. 
“L’Italia accoglie con favore l’annuncio di un cessate il fuoco in
Libano, obiettivo per cui il Governo era da tempo impegnato. Il
cessate il fuoco offre ora l’opportunità per la stabilizzazione del
confine tra Israele e il Libano e il ritorno degli sfollati alle loro
case” - ha dichiara la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni.
“La piena applicazione della risoluzione 1701 costituisce la strada
maestra per giungere a questo obiettivo” - ha aggiunto la premier
spiegando che “insieme ai partner Ue e G7, l’Italia continuerà a
lavorare in questa direzione, attraverso la presenza del nostro
contingente all’interno di Unifil, che non ha mai lasciato le pro-
prie postazioni durante questi mesi di combattimenti, e conti-
nuando a svolgere un ruolo guida nel sostegno internazionale
alle Forze Armate libanesi”.
“Preghiamo anche per la pace in Terra Santa: Nazareth, Palestina,
Israele che ci sia la pace. La gente. Soffre tanto. Preghiamo per la
pace tutti insieme” - le parole di Papa Francesco nel corso del-
l’udienza generale del mercoledì in Piazza San Pietro.
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Ieri è entrato in vigore il cessate il fuoco

Tacciono le armi
Israele e Hezbollah
la tregua è fragile

Ora si attende la fase del diaologo 

La truffa dello spurgo 
Allagamenti ed estorsioni
Associazione per delinquere, dodici persone arrestate dalla Polizia di Fiumicino 

Appartamenti inondati di liquami per estorcere denaro su Roma e provincia

Omaggio di Roma Tre
a Monteverdi e Tasso
Guerriri
Amorosi
al Teatro
Palladium

Agendo con uno schema
sistematico e consolidato,
dopo aver richiesto il paga-
mento anticipato di 500 euro,
ostruivano deliberatamente

gli scarichi fognari

Dopo 7 mesi di lavori, grazie ai fondi Pnrr-Caput mundi,
tornano alla luce la fontana di piazza del Pantheon, e late-
rali di piazza Navona, quella di Nettuno e quella del Moro,
opere di Giacomo Della Porta. Ad inaugurarle il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri, insieme all’assessore capitolino
Massimiliano Smeriglio, al sovrintendente capitolino
Claudio Parisi Presicce e alla presidente del I municipio
Lorenza Bonaccorsi. “Siamo molto contenti - ha detto
Gualtieri - di inaugurare la conclusione dei lavori di restau-
ro di queste fontane, quella della rotonda e delle due di
piazza Navona”.

Restyling giubilare
Nuova vita per le fontane del Pantheon e Piazza Navona
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Aperte le iscrizioni
per la settima edizione
“Sensuability
e Comics”
fumetti, eros
e disabilità
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Nell’anno in corso, 463.176 per-
sone (7 residenti su 1.000) si
sono trovate in condizioni di
povertà sanitaria. Significa che
hanno dovuto chiedere aiuto a
una delle 2.011 realtà assisten-
ziali convenzionate con Banco
Farmaceutico per ricevere gra-
tuitamente farmaci e cure che,
altrimenti, non avrebbero
potuto permettersi. Rispetto
alle 427.177 del 2023, c’è stato
un aumento del 8,43%.

La spesa farmaceutica
delle famiglie

Nel frattempo, per il settimo
anno consecutivo, la spesa far-
maceutica sostenuta dalle
famiglie aumenta, ma la quota
a carico del Servizio Sanitario
Nazionale (SSN) diminuisce.
Nel 2023 (ultimi dati AIFA
disponibili) la spesa complessi-
va delle famiglie è pari a 23,64
miliardi di euro, 1,11 miliardi
in più (+3%) rispetto al 2022
(quando la spesa era di 22,535
miliardi). Tuttavia, solo 12,99
miliardi di euro (il 55%) sono a
carico del SSN (erano 12,61 nel
2022, pari al 56%). Restano
10,650 miliardi (45%) pagati

interamente dalle famiglie
(erano 9,91 nel 2022, pari al
44%). Vuol dire che, rispetto
all’anno precedente, le famiglie
hanno pagato di tasca propria
731 milioni di euro in più
(+7,4%). In 7 anni (2017-2023),
la spesa farmaceutica a carico
delle famiglie è cresciuta di
2,576 miliardi di euro (+31,9%).
La quota a proprio carico
riguarda tutte le famiglie,
anche quelle povere, che devo-
no pagare interamente il costo
dei farmaci da banco a cui si
aggiunge (salvo esenzioni) il
costo dei ticket.

Il libro sulla povertà sanitaria
È quanto emerge dai nuovi dati
sulla povertà sanitaria diffusi
mercoledì 27 novembre da
Banco Farmaceutico in occasio-
ne della presentazione, alla
Camera dei Deputati, del libro
Tra le crepe dell’universalismo
- Disuguaglianze di salute,
povertà sanitaria e Terzo setto-
re in Italia (ed. il Mulino). Il
volume, curato
dall’Osservatorio sulla Povertà
Sanitaria (organo scientifico
del Banco, che ha sviluppato i

nuovi dati sulla povertà sanita-
ria) è stato realizzato grazie al
contributo incondizionato di
ABOCA, IBSA Italy e DOC
Generici.

Il profilo dei poveri sanitari
Le persone in condizioni di
povertà sanitaria sono preva-
lentemente uomini (pari al 54%
del campione, contro il 46%
delle donne) e persone in età

adulta (18-64 anni, pari al 58%).
Resta significativa la quota di
minori, che sono 102.000 (pari
al 22%), più degli anziani che
corrispondono al 19% (88.000
unità). Sostanzialmente identi-
ca è la quota dei cittadini italia-
ni (49%, pari a 225.594 unità) e
di quelli stranieri (51%, pari a
237.583 unità). Considerando
le condizioni di salute, i malati
acuti (65%) superano in misura

consistente i malati cronici
(35%).

Anche le famiglie
non povere

rinunciano alle cure
Le difficoltà riguardano anche
le famiglie non povere. I dati
più recenti di Istat rilevano che,
complessivamente, 4 milioni
422 mila famiglie (16,8% del
totale, pari a circa 9 milioni 835
mila persone) hanno cercato di
limitare la spesa per visite
mediche e accertamenti perio-
dici di carattere preventivo.
Tra queste, 678 mila famiglie
sono in condizioni di povertà
assoluta (31% del totale, com-
poste da circa 1 milione 765
mila persone), mentre 3 milioni
744 mila sono famiglie non
povere. Il contenimento della
spesa sanitaria si persegue
limitando il numero di visite e
accertamenti, oppure rinvian-
do e rinunciando a una parte
delle cure necessarie. 
La strada della rinuncia è
seguita, complessivamente, da
ben 3 milioni 369 mila famiglie.
Ha rinunciato almeno una
volta il 24,5% delle famiglie

povere, contro il 12,8% di quel-
le non povere. Significa che 536
mila famiglie indigenti sono
particolarmente esposte al
rischio di compromettere o
peggiorare la propria salute.
“Contrastare la povertà sanitaria
significa praticare gesti di gratui-
tà in grado di aiutare, concreta-
mente, le persone che hanno biso-
gno; ma anche approfondire il
fenomeno attraverso un lavoro
culturale che contribuisca a far
prendere sempre più coscienza del-
l’entità del fenomeno, e dell’im-
portanza di quel sistema di realtà
del Terzo settore che, insieme alla
sanità pubblica e privata, sta
garantendo la sostenibilità di un
Servizio Sanitario Nazionale il cui
universalismo è sempre più a
rischio. I dati e le analisi del nostro
Osservatorio sulla Povertà
Sanitaria raccontano di un Paese
in cui le persone fragili faticano a
prendersi cura della propria salu-
te, ma indicano anche nella colla-
borazione ampia e consapevole tra
tanti soggetti (realtà non profit,
farmacisti, medici, aziende, citta-
dini e istituzioni) il metodo per
rispondere alla loro esigenza di
benessere integrale, fatto di esi-
genze fisiche, ma anche spirituali,
di cure mediche e farmacologiche,
ma anche di accoglienza e com-
prensione”, ha dichiarato Sergio
Daniotti, presidente della
Fondazione Banco
Farmaceutico Ets.
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Povertà sanitaria per 436.000 persone
Il dato segna un accrescimento dell’8.43% rispetto al 2023. Di questi 102.000 sono minori

Operazione “Taken down”
contro lo streaming illegale.
Eseguita dalla polizia di Stato
il piu’ vasto blitz contro la
pirateria audiovisiva condot-
ta in Italia e in Europa. Oltre
270 agenti della Polizia
Postale hanno effettuato 89
perquisizioni in quindici
regioni italiane e, con la colla-
borazione delle forze di poli-
zia straniere, 14 perquisizioni
nel Regno Unito, Olanda,
Svezia, Svizzera, Romania e
Croazia, nei confronti di 102

persone. Nel medesimo con-
testo, la polizia croata ha ese-
guito 11 ordinanze di custo-
dia cautelare nei confronti di
altrettanti indagati. Con
l’operazione, coordinata
dalla procura di Catania, e’
stata azzerata la piu’ vasta
organizzazione criminale
transnazionale dedita alla
pirateria audiovisiva che si
avvaleva di una complessa
infrastruttura informatica
che serviva illegalmente oltre
22 milioni di utenti finali.

Pirateria audiovisiva:
smantellata una rete
europea, 22 milioni di utenti I finanzieri del Comando Provinciale della

Guardia di Finanza di Bari hanno eseguito
un decreto di sequestro preventivo emesso
dal Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale di Bari, su richiesta della locale
Procura di Bari, finalizzato alla confisca,
anche per equivalente, di disponibilità
(saldi attivi di conti correnti, quote societa-
rie, autovetture e immobili) per un importo
pari a oltre 2.700.000, nei confronti di una
società operante in questa area metropoli-
tana nel settore del commercio di parti di
autoveicoli. Il servizio trae origine da una
verifica fiscale eseguita dalla Compagnia di
Monopoli, sotto il coordinamento del I
Gruppo Bari, che ha permesso di delineare
e porre fine ad una frode “carosello” che ha

coinvolto nove imprese, quattro delle quali
con sede in Ungheria, realizzata per con-
sentire l’ottenimento di illeciti vantaggi
fiscali tramite l’indebita detrazione dell’Iva.
Il meccanismo fraudolento emerso ricalca il
collaudato metodo delle transazioni attua-
te attraverso società “fantasma” nazionali
(“cartiere”, prive di qualsivoglia operativi-
tà e sostanza patrimoniale), che si sono
interposte nella cessione tra il cedente
comunitario e il reale operatore economico
nazionale acquirente, con l’obiettivo di far
gravare sulle prime l’importante debito Iva
derivante dalle cessioni nazionali in parola,
da queste poi non versato. Le Fiamme
Gialle Baresi hanno constatato, inoltre, che
l’azienda attenzionata ha anche effettuato

numerose operazioni di vendita senza
emissione della documentazione fiscale,
provvedendo a giustificare le uscite di
magazzino con l’emissione di fatture per
operazioni inesistenti nei confronti di socie-
tà aventi sede in Ungheria, con le quali ha
simulato transazioni commerciali, di fatto,
mai avvenute. L’attività, che ha consentito
di recuperare a tassazione l’imposta evasa,
è culminata con il deferimento all’Autorità
Giudiziaria di cinque soggetti ritenuti
responsabili, a vario titolo, di
emissione/utilizzo di fatture false per un
giro superiore ai 22 milioni di euro, nonché
con la denuncia delle società coinvolte per
le correlate ipotesi di reato per responsabi-
lità amministrativa degli Enti. L’impresa
verificata, oltre agli illeciti benefici di carat-
tere fiscale, attraverso la partecipazione alla
citata frode carosello ha potuto acquistare i
prodotti commercializzati a costi inferiori a
quelli di mercato, così da praticare prezzi
estremamente concorrenziali, collocandosi
in una posizione di assoluto rilievo nel set-
tore e territorio di riferimento.

Maxifrode nel barese
Gli indagati sono cinque



Entrato in vigore il cessate il fuoco nella guerra tra Israele e il movimento islamista Hezbollah
M.O., tregua in vigore: in Libano tacciono le armi
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È entrato in vigore alle 3 del
mattino di ieri (ora italiana) in
Libano il cessate il fuoco nella
guerra tra Israele e il movimen-
to islamista Hezbollah, dopo
oltre un anno di scontri che
hanno provocato migliaia di
morti. La tregua dovrebbe porre
fine a una guerra che ha costret-
to allo sfollamento di decine di
migliaia di persone in Israele e
di altre centinaia di migliaia in
Libano. Poco dopo l’inizio del
cessate il fuoco, attraverso il por-
tavoce Avichay Adraee l’eserci-
to israeliano ha invitato gli abi-
tanti del Libano meridionale a
non avvicinarsi alle posizioni
militari e allo stesso modo l’eser-
cito libanese ha chiesto alla
popolazione locale “di aspettare
prima di ritornare nei villaggi e
nelle citta’ in prima linea in atte-
sa del ritiro israeliano”, e che

“sta adottando le misure neces-
sarie per completare il suo
dispiegamento nel sud”. Il con-
flitto e’ iniziato con gli attacchi
transfrontalieri di Hezbollah a
sostegno dell’alleato palestinese
Hamas, dopo l’attacco in territo-
rio israeliano del 7 ottobre 2023.
Benjamin Netanyahu ha affer-
mato che con la tregua le forze
israeliane potranno concentrarsi
sulle tensioni con l’Iran e sulla
guerra nella Striscia di Gaza.
Il primo ministro israeliano ha
parlato al telefono con il presi-
dente americano Joe Biden e lo
ha ringraziato per “il suo coin-
volgimento” nel raggiungimen-
to dell’accordo. Questo cessate il
fuoco rappresenta un “passo
fondamentale” per la stabilita’
regionale, ha affermato il primo
ministro libanese Nayib Mikati.
L’Iran ha celebrato la “fine del-

l’aggressione israeliana” contro
il Libano, ha detto il portavoce
diplomatico Esmail Baqai e da
parte sua un funzionario di
Hamas ha detto all’Afp che
anche il gruppo palestinese e’
“disposto” a una tregua a Gaza
che includa un “accordo serio

per lo scambio di prigionieri”.
La durata del cessate il fuoco, ha
detto Netanyahu, dipendera’
“da cio’ che accadra’ in Libano”
e Israele manterra’, “in pieno
accordo con gli Stati Uniti, totale
liberta’ d’azione” nel Paese. “Se
Hezbollah viola l’accordo e

cerca di riarmarsi, attacchere-
mo”, ha sottolineato. La tregua
e’ arrivata dopo una giornata di
intensi bombardamenti israelia-
ni nel centro di Beirut, costati la
vita ad almeno 10 persone,
secondo le autorita’ libanesi. La
tregua “proteggera’“ Israele
dalla “minaccia” del gruppo
sciita, hanno affermato in una
dichiarazione congiunta Biden e
il presidente francese
Emmanuel Macron, che ha
negoziato la tregua insieme con
gli Stati Uniti. Entrambi i paesi
“lavoreranno insieme a Israele e
Libano per garantire il pieno
rispetto di questo accordo”,
hanno aggiunto. Secondo il por-
tale americano Axios, l’intesa
prevede una tregua di 60 giorni
durante la quale Hezbollah e
l’esercito israeliano si devono
ritirare dal Libano meridionale

in modo che le truppe libanesi
possano essere schierate nel-
l’area. Il piano prevede anche la
creazione di un comitato inter-
nazionale per supervisionarne
l’applicazione e gli Stati Uniti
avrebbero promesso di sostene-
re le azioni militari israeliane in
caso di atti ostili da
parte di Hezbollah. La media-
zione si basa sulla risoluzione
1701 del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite che ha posto
fine alla precedente guerra tra
Israele e Hezbollah nel 2006 e
che stabilisce che solo l’esercito
libanese e le forze di pace posso-
no essere schierati sul confine
meridionale del Libano. Ma il
ministro israeliano della
Sicurezza nazionale, di estrema
destra, Itamar Ben Gvir, ha defi-
nito l’accordo un “errore stori-
co”. 
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Il Paese sul gradino più alto del podio per il 2023, le proiezioni lo confermano anche per il 2024
Turismo, Italia regina dell’Europa dei congressi
I dati diffusi in Campidoglio nell’ambito della quarta edizione di “Italian Knowledge Leaders”
L’Italia è al primo posto in Europa
e al secondo nel mondo per
numero di congressi svolti nel
corso del 2023, e le ultime proie-
zioni confermano il posiziona-
mento anche per il 2024. È quanto
è emerso oggi a margine della
quarta edizione di “Italian
Knowledge Leaders”, organizzata
da Convention Bureau Italia con il
supporto della Conferenza dei
rettori delle università italiane.
Contestualmente, durante l’even-
to che si è svolto in Campidoglio
alla presenza del Ministro Daniela
Santanchè, sono stati premiati i 27
leader della conoscenza italiana
che, dal campo della medicina a
quello dell’ingegneria, dalla fisica
allo sport, dall’agricoltura alle
scienze sociali, hanno saputo
distinguersi facendo crescere, con
il loro contributo, il ruolo

dell’Italia nell’orizzonte del turi-
smo congressuale. Quel che emer-
ge dalla ricerca diffusa da IKL,
dunque, è che il Paese dimostra
una grandissima capacità, in par-
ticolare per quel che concerne i
congressi di grandi dimensioni
(sopra le 500 persone), di converti-
re il numero di knowledge leaders

presenti sul territorio in congressi
confermati. In questo senso, con
una cifra che sfiora il 40%, l’Italia è
al secondo posto in Europadopo
la Spagna (47%) e davanti alla
Francia (33%). Guardando soltan-
to al 2023, invece, l’Italia è al
primo posto per numero di con-
gressi svolti (553), seguita da

Spagna (505) e Francia (472).
Inoltre, in base ai congressi già
svolti ed a quelli in programma, il
paese risulta al primo posto anche
per il 2024, con un totale di 540
appuntamenti, contro i 459 della
Germania e i 459 della Spagna.
Dati che certificano la forza di un
settore che contribuisce per circa il
20% all’intero dei flussi turistici
nazionali. 
“Siamo orgogliosi di essere al ver-
tice in Europa per i congressi, un
riconoscimento che riflette il
nostro impegno costante nella
promozione del turismo e nella
valorizzazione delle nostre eccel-
lenze – commenta il Ministro del
Turismo Daniela Santanchè -.
Continueremo a lavorare per
garantire che l’Italia rimanga un
punto di riferimento internazio-
nale per il turismo congressuale,

investendo in infrastrutture e
nella formazione dei nostri pro-
fessionisti”. “Il nostro Paese -
commenta la presidente di
Convention Bureau Italia,
Carlotta Ferrari - si dimostra quel-
lo che è riuscito ad uscire meglio
dalla pandemia. Prendiamo in
esame un intervallo di tempo che
inizia subito dopo l’anno record, il
2019, con tutte le difficoltà che
sono conseguite dal lockdown.
Questi risultati, che ci collocano in
una posizione di preminenza su
scala europea, sono direttamente
proporzionali all’impegno profu-
so dai leader della conoscenza ita-
liana, che abbiamo premiato oggi.
È grazie alla loro iniziativa se
siamo riusciti a raggiungere que-
sti livelli. Adesso la sfida sarà
rimanere in alto”. Durante l’ap-
puntamento, sono stati inoltre

assegnati i primi premi nazionali
IKL per il “Congresso inclusivo”
e per il “Congresso sostenibile”.
Riconoscimenti, questi, che
nascono per la centralità che que-
ste tematiche assumono in termi-
ni di benessere e di valore aggiun-
to generato per i territori coinvol-
ti. L’evento ha inoltre rappresen-
tato l’occasione per una tavola
rotonda dal titolo “Congressi nel
Sud Italia: esperienze ed analisi di
sfide e opportunità”, moderata da
Marco Cattaneo, Direttore di
National Geographic e Le
Scienze. Un focus, questo, che ha
consentito ad esperti e istituzioni
di confrontarsi sulle grandi
potenzialità di espansione che il
segmento del turismo congres-
suale può ambire ad esercitare in
questa importante porzione del
Paese.

Il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ad Alessandria per una serie di ceri-
monie legate al trentennale dell’alluvione che,
all’inizio di novembre, causò la morte di 14 per-
sone in città’, 69 in tutto il Piemonte. Ad acco-
gliere il capo dello Stato il presidente della
Regione Alberto Cirio, il sindaco di
Alessandria Giorgio Abonante, il prefetto
Alessandra Vinciguerra e il presidente della
Provincia Luigi Benzi. “Sono un presidente for-
tunato - ha detto Cirio -, perché l’Italia è nata in
Piemonte, è nata a Torino e questo fa sì che le
celebrazioni per forza di cose arrivino sempre
nella nostra regione. Poi, per me, accogliere il
presidente Sergio Mattarella è sempre un moti-

vo di grande orgoglio e anche di affetto.
Peraltro sono passati pochi giorni dalla sua pre-
senza a Torino per l’assemblea nazionale Anci
e per il bicentenario del Museo Egizio. Oggi
ritorna qua perché oggi è una giornata impor-
tante per il nostro Piemonte”. “Il presidente è
una persona straordinaria, - ha aggiunto Cirio -
mi permetto di dire che è una persona cui
vogliamo bene, anche proprio affettuosamente.
Abbiamo il profondo rispetto istituzionale del
garante della nostra Costituzione repubblicana
e antifascista, Ma abbiamo anche l’affetto per-
sonale di un uomo in cui tutti un po’ ci ricono-
sciamo”. “Nelle tragedie, la Repubblica ha
sempre saputo essere presente, con le Forze

dell’ordine, i Vigili del fuoco, le Forze armate,
la Protezione Civile - nata proprio sulle spinte
dell’emergenza - il sistema delle autonomie
locali, le energie della società civile - ha detto
Mattarella -. L’Italia non si arrende. Fenomeni
naturali avversi vedono in campo, in prima
linea, l’esercito dei Sindaci, quella rete preziosa
delle associazioni di volontariato: gli “angeli
del fango” come sono stati definiti”. “Siamo
qui, oggi, a ricordare l’alluvione che, trent’anni
or sono, inferse una ferita al Piemonte. Settanta
morti, cinquecento feriti, migliaia di sfollati,
decine e decine di migliaia di posti di lavoro
compromessi. La piena del Tànaro, del
Bormida, del Belbo, sino al Po, colpì Ceva,

Alba, Asti, Alessandria, con quattordici vitti-
me, Canelli, Garessio, Acqui, Casale
Monferrato, Santena, Crescentino, Trino, Bra…
Quasi trecento i Comuni colpiti, allagati.
Completamente isolati gli ospedali che vi erano
a Bra, Canelli, Fossano, Nizza Monferrato.
Colpite in varia misura le province di Cuneo,
Asti, Alessandria, Torino, Vercelli che, con
Varallo, pagò anch’essa l’altissimo tributo di
quattordici vittime. L’evento alluvionale più
grave dell’intero Novecento in Piemonte,
secondo l’Agenzia regionale per la protezione
ambientale. Le tragedie lasciano tracce irrever-
sibili nel cuore e nella mente delle persone, nei
luoghi”. 

Mattarella ricorda l’alluvione di Alessandria
“Fu l’evento più grave del ‘900 in Piemonte”



Giorgia Meloni “se abbiamo trovato accordo sul Libano possiamo farlo anche su Rai”

Stop all’emendamento sulla riduzione del canone Rai
Bocciato l’emendamento della Lega per il voto contrario di FI. Tajani: non c’è 
nessun problema. La maggioranza è coesa. Sul canone Rai “L’abbiamo detto da prima”.
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La maggioranza si spacca e il
Governo va sotto in commis-
sione Bilancio al Senato sul-
l'emendamento presentato
dalla Lega al decreto fiscale
per la riduzione del canone
Rai. La proposta di modifica,
che aveva il parere favorevo-
le di relatore e Governo, è
stata bocciata con 10 voti
favorevoli e 12 contrari.
Hanno votato sì FdI e Lega,
mentre FI si è unita al no
delle opposizioni che hanno
votato in modo compatto.
Piovono le critiche dell’oppo-

sizione ma il presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni,
minimizza parlando di scher-
maglie “non ci vedo niente di
serio”. "Se abbiamo trovato
l’accordo per un cessate il
fuoco in Libano possiamo
farlo pure sul canone Rai…",
rispondendo con una battuta
ai cronisti e minimizzando
dopo il no di FI all’emenda-
mento della Lega sul taglio
del canone Rai, prima di
intervenire ai ‘Rome Med
Dialogues’.
Pronti i chiarimenti del mini-

stro degli Esteri e vicepremier
Antonio Tajani che ha rispo-
sto così alle illazioni su una

spaccatura nella coalizione di
Governo. “Palazzo Chigi
parla di inciampo sul canone

Rai? Non c'è nessun proble-
ma, per quanto mi riguarda
non c’è nessun inciampo. Lo
abbiamo sempre detto fin
dall'inizio che eravamo con-
trari a questo emendamento,
siamo stati coerenti con quel-
lo che abbiamo detto. Il pro-
blema è essere coerenti sem-
pre”. Sul perché, Forza Italia
ha votato contrariamente
all’emendamento della Lega,
Tajani ha poi spiegato “Noi
vogliamo abbassare le tasse.
Utilizziamo quei 430 milioni
per tagliare veramente le

tasse perché così finivano
nelle casse della Rai, punto e
basta”. Il segretario di FI, ha
poi aggiunto che “Siamo
parte della coalizione e leal-
mente sosteniamo la coalizio-
ne sulle cose che vengono
concordate. Poi ci sono legit-
time iniziative, per carità, ma
non è che siamo obbligati a
sostenere iniziative che non
fanno parte dell’accordo di
governo e che non sono state
decise dal Consiglio dei mini-
stri. Tutto qua, ma non succe-
de nulla”, conclude Tajani.
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Via libera in commissione
Bilancio del Senato all'emenda-
mento presentato da Pd e Avs
che aumenta di 3 milioni per il
2024 le risorse da distribuire ai
partiti sulla base delle scelte dei
contribuenti sul 2Xmille
dell'Irpef. La dote sale così da 25
milioni a 28 milioni. Dopo i
dubbi del Quirinale, non è stata
messa ai voti la riformulazione
del governo circolata, che invece
prevedeva una riforma com-
plessiva del finanziamento ai
partiti, in modo da prevedere

42,3 milioni di euro dal 2025 con
una proporzionalità della ripar-
tizione dei fondi, anche in caso
di scelta non espressa da parte

del contribuente.
Dal Quirinale martedì era arri-
vato uno stop, le proposte di
modifica, come anticipato dal

Sole 24 ore, non otterrebbe l'ap-
provazione del Quirinale per
due ragioni. Intanto, per diso-
mogeneità di materia con il Dl

Fiscale. In secondo luogo perché
un tema così complesso non
può essere affrontato attraverso
un emendamento (a un decreto
che come tale deve avere i requi-
siti di necessità e urgenza) ma
meriterebbe una riforma auto-
noma.
Il Governo aveva riscritto due
proposte sulla stessa materia
inizialmente presentate dal Pd e
Avs (che aumentavano il fondo
di 3 milioni rispetto alla dotazio-
ne precedente). Il testo avrebbe
cambiato il meccanismo, più

simile a quello dell’8 per mille, e
avrebbe previsto, di fatto, un
finanziamento ai partiti con un
aumento dei fondi, fino a 42,3
milioni nel 2025, rispetto all’at-
tuale tetto di 25 milioni. Si sareb-
be quindi passati dal 2 per mille
dell’Irpef dei contribuenti che
decidevano di destinare la loro
quota ai partiti, allo 0,2 per mille
totale, cioè, sarebbe stata asse-
gnata anche la quota “inoptata”,
divisa in proporzione ai partiti
in base alle scelte effettuate dai
contribuenti.

Finanziamento ai Partiti
Passa l’emendamento presentato da Pd e Avs 

che aumenta di 3 mln il finanziamento ai partiti 
e porta così la dote da 25 a 28 mln di euro.

Rigopiano: Pg Cassazione, annullare 
assoluzioni e Appello bis ad ex Prefetto
La strage di Rigopiano, avvenuta il 18 gennaio del 2017, a causa di
una valanga che travolse l'hotel 'Rigopiano', costò la vita a 29 persone.

La sentenza del processo sulla
tragedia dell’hotel Rigopiano
dovrebbe arrivare tra questa
sera e venerdì mattina. La Corte
di Cassazione è riunita da due
giorni per l’ultimo atto di una
tra le tragedie italiane che passe-
ranno alla storia. Ieri la giornata
si è conclusa con le richieste, for-
mulate al termine di una lunga
requisitoria, del procuratore
generale della sesta sezione
penale della Corte di
Cassazione che ha chiesto di

annullare le assoluzioni dei diri-
genti della Regione Abruzzo e
nuovo processo d'Appello per
l'ex Prefetto Francesco Provolo,
condannato ad 1 anno e 8 mesi
per rifiuto di atti d'ufficio e falso
e valutare anche le accuse di
concorso in omicidio colposo,
lesioni colpose e depistaggio
dove era stato assolto in
Appello. 
La strage di Rigopiano, avvenu-
ta il 18 gennaio del 2017, a causa
di una valanga che travolse l'ho-

tel 'Rigopiano', costò la vita a 29
persone, ospiti della struttura e
un dipendente rimase grave-
mente ferito. Si salvarono sol-
tanto in 11. 
I giudici della Corte di
Cassazione sono chiamati a
decidere sui vari ricorsi presen-
tati a seguito della sentenza
dello scorso febbraio in Corte
d'Appello a L'Aquila quando, a
conferma delle condanne in
primo grado per il sindaco di
Farindola (Pescara) Ilario

Lacchetta, per i dirigenti della
Provincia di Pescara Paolo
D'Incecco e Mauro Di Blasio e,
per abuso edilizio, il gestore del-
l'hotel, Bruno Di Tommaso, e il
tecnico Giuseppe Gatto, si sono
aggiunte le condanne a un anno
e 8 mesi per l'allora prefetto di
Pescara Francesco Provolo, per
omissione di atti d'ufficio e falso
e per la mancata attivazione del
Centro Coordinamento
Soccorsi, e il suo vice Leonardo
Bianco per il solo reato di falso.
L'accusa ha sollecitato inoltre
l’annullamento delle assoluzio-
ni per sei persone, all'epoca dei
fatti facenti parte dell'autorità
regionale di protezione civile
dell'Abruzzo. Sollecitata dal
Procuratore generale di tutte le
condanne dei dirigenti della
Provincia, tra cui quelle di Paolo
D'Incecco e Mauro Di Blasio,
condannati a tre anni e quattro
mesi, quella a sei mesi per l'ex
gestore dell'hotel Bruno Di
Tommaso del sindaco di
Farindola, Ilario Lacchetta e del
tecnico del comune, Enrico
Colangeli entrambi condannati
in secondo grado a due anni e
otto mesi.

Tragedia a Botricello, in
provincia di Catanzaro,
dove ieri mattina una bam-
bina di 7 anni è caduta dalla
finestra del secondo piano
di una casa famiglia. La
bimba è stata soccorsa e
portata nell’ospedale
pugliese Ciaccio, a
Catanzaro. La madre accor-
sa sul posto si è poi lanciata
dal quinto piano dell’ospe-
dale, presumibilmente per

la disperazione di aver con-
statato le gravi condizioni
della figlia. La donna è
morta sul colpo, mentre la
bambina lotta per la vita nel
reparto di rianimazione del-
l’ospedale. Sul posto i cara-
binieri della compagnia di
Sellia Marina stanno condu-
cendo le indagini per chiari-
re le cause della tragedia e
per accertare eventuali
responsabilità. 

Catanzaro: bimba
cade dalla finestra 
di una casa famiglia, 
la madre si suicida
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Il Parlamento europeo ha votato
ieri la Commissione Ursula von
der Leyen 2 con 370 voti a favore,
ben al di sotto dei 401 ottenuti alla
singola nomina di Ursula von der
Leyen a luglio. È la prima volta
che un Esecutivo Ue ottiene meno
voti rispetto al primo voto sulla
presidenza. Su una platea di 719
membri, hanno votato 688 euro-
deputati, 282 i contrari e 36 le
astensioni. La Commissione von
der Leyen bis è stata approvata
con 10 voti in più rispetto alla
maggioranza assoluta (360 euro-
deputati su 720). Ed è già polemi-
ca sul dato che riguarda l’espres-
sione di voto. Con il 51,39% degli
aventi diritto, questa
Commissione è stata riconosciuta
come quella che ha ottenuto il
peggior risultato di sempre nella
storia europea. 
Ursula von der Leyen, infatti,
dopo le battute d’arresto che
hanno riguardato la nomina di
vicepresidente esecutivo di
Raffaele Fitto e della spagnola
Teresa Ribera, ha perso consensi
tra le fila dei Verdi e dei socialisti,
ma ha potuto contare sul voto
favorevole di FdI. Disgiunta la
posizione della Lega che ha salu-
tato la nuova commissione com-
mentando così sui canali social
"La Lega sostiene il vicepresidente
esecutivo italiano, Raffaele Fitto,
ma ha votato convintamente
insieme ai Patrioti contro il von
der Leyen bis e contro una
Commissione che su immigrazio-
ne, industria, lavoro e settore
automobilistico è già partita molto
male".
Positiva e per niente turbata dalle
statistiche della votazione della
Plenaria, Ursula von der Leyen si
è espressa così, ieri, in conferenza

stampa: "Oggi è una buona gior-
nata per l'Europa. Sono grata per
la fiducia espressa nel nuovo
Collegio attraverso il voto del
Parlamento europeo. Ora radune-
rò la mia squadra da lunedì. E ci
metteremo al lavoro. Siamo ansio-
si di iniziare ed è fondamentale
perché il tempo stringe, affrontia-
mo sfide politiche significative
all'interno della nostra Unione ai
nostri confini, nel nostro vicinato.
Dobbiamo aumentare la nostra
competitività. L'impatto del cam-
biamento climatico è sempre più
forte. Quindi sono molto felice di
avere un Collegio forte e speri-
mentare che tutti i membri del
Collegio hanno dimostrato le loro
capacità, la loro motivazione, il
loro impegno nel processo di
rispettare gli impegni dell'Unione
Europea". Lo ha affermato la pre-
sidente della Commissione euro-
pea, Ursula von der Leyen, nella

conferenza stampa dopo il voto di
fiducia alla sua Commissione.
"Volevo dirvi – ha poi aggiunto
von der Leyen - che siamo in
grado di lavorare su più fronti,
perché le sfide dei nostri tempi
sono tutte interconnesse: demo-
crazia e tasse, competitività ed
equità, innovazione e decarboniz-
zazione. Quindi la cooperazione a
tutto campo è della massima
importanza. La struttura del
nuovo Collegio consentirà l'effi-
cienza". Su uno dei temi più con-

troversi degli ultimi mesi, quello
della crisi dell’Automotive, la pre-
sidente della Commissione ha che
il futuro dell’industria automobi-
listica è molto importante. "Il set-
tore sta attraversando una grande
trasformazione, ma dobbiamo
guidare questa trasformazione in
Europa. È importante per me che
abbiamo un dialogo ad ampio
raggio, non incontri individuali,
ma un dialogo che duri per un
periodo di tempo ragionevolmen-
te lungo, per parlare di tutti i
diversi problemi che devono
affrontare".  Poi il riferimento non
solo alla sfida interna all’Unione
ma anche quella Globale, eviden-
te riferimento alla competitività
sul mercato dell’industria cinese.
"Non solo le sfide all'interno
dell'Europa, ma anche le sfide glo-
bali. E dobbiamo trovare soluzio-
ni comuni, quindi dobbiamo
implementarle. Condurrò perso-

nalmente quel dialogo che avrà
luogo sotto la mia guida persona-
le, perché questo è un settore
molto importante. Milioni di posti
di lavoro dipendono dall'indu-
stria automobilistica", ha conclu-
so.
Per quanto riguarda, invece, il
rapporto con gli Stati Uniti “che
verranno”, von der Leyen ha
detto che "E' importante per l'Ue
avere costantemente costruito una
cooperazione con l'amministra-
zione Usa. Come sapete, ho senti-
to il Presidente eletto e lavorerò
anche per una cooperazione
costruttiva negli Stati Uniti. Ma
non fatevi illusioni, gli argomenti
che sono al centro della discussio-
ne, ad esempio la sicurezza e gli
investimenti nella difesa, o la
competitività e la nostra prosperi-
tà in relazione anche ai nostri con-
correnti, sono cose che dobbiamo
fare. Questa è la nostra responsa-

bilità come Unione Europea.
Nessuno deve dirci dove c'è biso-
gno di essere attivi e di cambiare
le cose in meglio", ha detto in con-
ferenza stampa dopo il voto di
fiducia alla sua Commissione.
Poi von der Leyen ha toccato
anche il tema della difesa
dell’Unione portando all’attenzio-
ne la spesa per la difesa della
Russia contro quelli dell’Europa.
“Abbiamo bisogno di un mercato
unico della difesa. Dobbiamo raf-
forzare la base industriale della
difesa. Dobbiamo migliorare la
nostra mobilità militare. E abbia-
mo bisogno di progetti europei
comuni sulla difesa”. “La guerra
infuria ai confini dell'Europa. E
noi dobbiamo essere pronti ad
affrontare ciò che ci aspetta, lavo-
rando fianco a fianco con la Nato.
Sappiamo che dobbiamo fare
molto di più insieme come euro-
pei. Un solo dato: la Russia spen-
de fino al 9% del suo pil per la
difesa. L'Europa spende in media
l'1,9%. C'è qualcosa di sbagliato in
questa equazione”, dice von der
Leyen, spiegando che la spesa
europea per la difesa deve
aumentare.
Altro tema importante, è quello
dell’innovazione e della competi-
tività. La prima grande iniziativa
annunciata dalla presidente è la
bussola della competitività che si
baserà sui tre pilastri indicati da
Mario Draghi nella sua relazione
sul futuro della competitività
europea. 
La bussola della competitività si
pone quindi l’obiettivo di colmare
il gap con Stati Uniti e Cina, proce-
dere sulla via della decarbonizza-
zione, e ridurre le dipendenze in
termini di sicurezza e approvvi-
gionamento energetico. 

Via libera alla Commissione 
von der Leyen bis: 
al lavoro per le sfide europee
La presidente annuncia la Bussola della Competitività
basata sui tre pilastri indicati da Mario Draghi 
per colmare il gap con Stati Uniti e Cina, 
decarbonizzazione, e ridurre le dipendenze energetiche
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Nel suo discorso di presentazione
del nuovo Collegio dei commissa-
ri prima del voto di fiducia alla
plenaria del Parlamento europeo,
Ursula von der Leyen ha parlato
dell’importanza delle scelte di
ogni singola regione europea, elo-
giando il ruolo di Fitto nel suo
compito di coesione e riforme.
"Ecco come sosterremo la qualità
di vita unica degli europei, in tutta
Europa. – ha detto von der Leyen -
Che si tratti di una comunità
costiera o di pescatori, di una zona
rurale o di una comunità agricola,
su un'isola o in una regione ultra-
periferica, in una città o in una
delle regioni uniche e diversificate

d'Europa. Dobbiamo impegnarci
per affrontare i problemi che le
regioni devono affrontare, dai
cambiamenti demografici ai cam-
biamenti climatici o alla necessità
di infrastrutture moderne. E que-
sto va al cuore della libertà di cui
parlo oggi”. "Perché per molte per-

sone, la libertà riguarda la scelta di
dove vivere, lavorare e studiare.
La scelta se far crescere le proprie
famiglie in un'altra parte d'Europa
o dove sono cresciuti. Voglio che le
regioni e le comunità abbiano il
controllo del proprio destino e che
contribuiscano a dare forma alle

nostre politiche. Questo è il compi-
to di coesione e riforme che ho affi-
dato come Vicepresidente esecuti-
vo a Raffaele Fitto. Questa è una
scelta che ho fatto. Anche perché
so quanto sia fondamentale dare
alle regioni l'importanza politica
che meritano", ha sottolineato.Da

parte sua il neo eletto Raffele Fitto
ha ringraziato Giorgia Meloni ed il
Governo italiano “per avermi desi-
gnato come membro della nuova
Commissione europea. Ringrazio
il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella per il suo prezio-
so sostegno. Ringrazio Ursula von

der Leyen, Presidente della
Commissione europea, per la fidu-
cia che mi ha voluto accordare affi-
dandomi un incarico di grandissi-
ma responsabilità”. Poi fitto ha
salutato il Commissario italiano
uscente Paolo Gentiloni.  “Ogni
mia energia e tutto il mio impegno
dei prossimi cinque anni saranno
dedicati a questo scopo, nel pieno
rispetto dei Trattati ed a difesa del-
l'interesse comune europeo", ha
scritto su Facebook il vicepresi-
dente esecutivo della
Commissione europea Raffaele
Fitto dopo il voto di fiducia del
Parlamento europeo alla
Commissione europea.

Ue, von der Leyen: "Ruolo di Fitto 
è una mia scelta per dare importanza a regioni"

Fitto: Ogni mia energia e tutto il mio impegno dei prossimi cinque anni saranno dedicati 
a questo scopo, nel pieno rispetto dei Trattati ed a difesa dell'interesse comune europeo

Ue: Sanchez contro Feijóo, ha 
paralizzato il rinnovo della Commissione

Verdi: sostegno critico alla
Commissione von der Leyen bis

Il premier spagnolo Pedro
Sanchez, nel corso del dibattito al
Congresso dei deputati sulla
gestione dell'emergenza Dana, ha
accusato il leader del Partito
popolare Alberto Núñez Feijóo di
aver "paralizzato durante una set-
timana il processo di rinnovo
della Commissione Ue in un
momento geopolitico di massima
tensione, perchè riteneva essen-
ziale" che l'allora vicepremier
terza e ministra della Transizione
ecologica Teresa Ribera riferisse a
Congresso e Senato sulla Dana,
ma, ha proseguito Sanchez, "lo
stesso giorno il Pp e i soci di Vox

hanno impedito che comparisse al
Parlamento valenciano l'allora
assessora a Interno e Giustizia,
responsabile diretta" della gestio-
ne delle emergenze. "Non le sem-
bra un'ipocrisia?", ha chiesto
Sanchez rivolgendosi a Feijóo.
"Poco fa la presidente della
Commissione Ue Ursula von der
Leyen ha presentato Teresa
Ribera, prima vicepresidente ese-
cutiva, come una vera e devota
europea", "nemmeno i vostri soci
del Partito popolare europeo
comprano la tesi del vostro nega-
zionismo climatico", ha prosegui-
to Sanchez rivolgendosi a Feijóo,

"su questo tema state rimanendo
soli con l'ultradestra".
Fonti del Partito popolare spagno-
lo hanno fatto sapere che i 22
eurodeputati del Pp hanno votato
contro l'intero collegio dei com-
missari dell'Ue per la presenza
della socialista Teresa Ribera,
prendendo le distanze dal resto
del gruppo dei popolari europei.
Nel suo intervento questa mattina
la portavoce del Pp al Parlamento
europeo Dolors Montserrat aveva
affermato che il partito avrebbe
detto "sì alla Commissione" e "no
a Teresa Ribera", senza chiarire
quale sarebbe stato il voto finale.

Il gruppo Verdi/ALE del Parlamento europeo ha
offerto un sostegno critico alla nuova Commissione
von der Leyen bis, pur con una maggioranza interna
risicata e non priva di divisioni. La decisione è stata
descritta dai leader del gruppo come necessaria per
garantire stabilità politica in un periodo segnato da
incertezze globali, dalla guerra in Ucraina alla crisi
climatica.
Terry Reintke, copresidente dei Verdi/ALE, ha spie-
gato che la scelta è stata presa per consolidare una
maggioranza pro-europea ed escludere l’influenza
dell’estrema destra. Tuttavia, ha sottolineato che il
gruppo continuerà a mantenere una posizione criti-
ca, in particolare nei confronti di alcuni commissari
come l’italiano Raffaele Fitto e l’ungherese Olivér
Várhelyi, ritenuti inadatti ai ruoli assegnati.
Secondo Bas Eickhout, altro leader del gruppo, i

Verdi si opporranno a ogni tentativo di deregola-
mentazione nascosta e vigileranno sull’attuazione
degli impegni della Commissione, in particolare sul
Green Deal, la democrazia e lo stato di diritto.
Eickhout ha inoltre accusato il Partito Popolare
Europeo di aver collaborato con l’estrema destra
durante il processo di approvazione del Collegio, ma
ha ribadito che il gruppo lavorerà per contrastare
politiche divisive e proteggere i principi fondanti
dell’UE.
Nonostante le divisioni interne, i Verdi hanno otte-
nuto rassicurazioni dalla Presidente Ursula von der
Leyen sulla prosecuzione del Green Deal e su misu-
re per costruire un’Europa più giusta e inclusiva. "È
il momento di iniziare a lavorare", hanno concluso i
leader del gruppo, ribadendo il loro ruolo di garanti
critici nel nuovo mandato.



I Carabinieri della Compagnia di
Monterotondo (RM), negli ultimi due
giorni, hanno arrestato 6 uomini, gra-
vemente indiziati di detenzione ai fini
di spaccio di sostanza stupefacente. In
particolare, nell’ambito di serrati con-
trolli volti al contrasto dello spaccio di
sostanze stupefacenti, i Carabinieri
della Stazione di Fiano Romano, lo
scorso venerdì, hanno fermato un
26enne albanese, trovato in possesso
di 81 grammi di cocaina e materiale
per il confezionamento. Il continuo
andirivieni nei pressi della sua abita-
zione, sita nel centro del comune di
Fiano Romano, non è passato inosser-
vato ai militari che, dopo aver sorpre-
so l’uomo, hanno deciso di approfon-
dire il controllo, rinvenendo presso la
sua abitazione, occultato in una scato-
la insieme a polvere di caffè e riso, lo
stupefacente. Poche ore più tardi, i
Carabinieri della Stazione di Mentana
hanno fermato un’autovettura, presa
a noleggio, con a bordo due ragazzi,

rispettivamente di 19 e 21 anni, di ori-
gine albanese; i due, mostratisi insof-
ferenti al controllo di polizia, hanno
insospettito i militari che hanno deci-
so, nell’immediatezza, di procedere
ad un approfondito controllo, così rin-
venendo 18 grammi di cocaina, suddi-
visi in 20 dosi. Gli ulteriori accerta-
menti e le immediate attività investi-
gative svolte dai Carabinieri della
Stazione di Mentana hanno consenti-
to, inoltre, di individuare un’autovet-
tura, nelle disponibilità di un 22enne
italiano, all’interno della quale, a
seguito di perquisizione, sono state
rinvenute 240 dosi di cocaina, per un
totale di 180 grammi circa. I militari
hanno quindi proceduto ad estendere
i controlli anche presso l’abitazione
dell’italiano, che, per sottrarsi al con-
trollo aveva finto, in un primo
momento, un malore, così rinvenendo
materiale utile al confezionamento
della sostanza nonché 140 Euro in
contanti. Due giorni dopo, i

Carabinieri della Sezione Operativa
della Compagnia di Monterotondo
hanno arrestato un 41enne italiano,
già noto alle forze dell’ordine, poiché,
fermato nel comune di Fonte Nuova,
a bordo di autovettura a noleggio, è
stato trovato in possesso di circa 7
grammi di cocaina, suddivisi in più
dosi, nonché circa 300 Euro in contan-
ti. Poche ore dopo, infine, i Carabinieri
della Stazione di Monterotondo
hanno arrestato un 53enne italiano,
incensurato, gravemente indiziato di
detenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. I militari, infatti, inso-
spettiti dai continui movimenti nei
pressi dell’abitazione dell’uomo, sita
in zona centrale del comune eretino,
lo hanno sorpreso in pubblica via e
trovato in possesso di 21 grammi di
cocaina; i successivi approfondimenti
presso la sua abitazione hanno per-
messo di rinvenire ulteriori 22 gram-
mi circa di hashish, nonché materiale
per il confezionamento. Il 53enne si è

giustificato con gli investigatori, rac-
contando di essere senza lavoro e di
aver intrapreso, per necessità econo-
miche, l’illecita attività. I risultati di
questi ultimi due giorni, frutto dell’in-
tensificazione dei servizi di controllo
del territorio, sono ulteriore testimo-
nianza della particolare attenzione
posta dai Carabinieri della
Compagnia di Monterotondo nel con-
trasto allo spaccio di sostanze stupefa-
centi.

Droga a Mentana, Monterotondo e Fiano
Serrati controlli dei Carabinieri: sei le persone tratte in arresto

Con il pretesto di eseguire
spurghi fognari, avrebbero
inondato gli appartamenti di
liquami per truffare ed estor-
cere denaro. Sono 13 le perso-
ne arrestate dalla Polizia di
Stato a Fiumicino. Gli arrestati
sono gravemente indiziati dei
reati di associazione per delin-
quere finalizzata alla commis-
sione di estorsioni e truffe
aggravata dalla minorata dife-
sa, perpetrate in tutto il terri-
torio di Roma e provincia. Le
indagini hanno avuto inizio
nel 2022 su una nota ditta che
pubblicizzava online la sua
attività commerciale, con
annessa squadra di pronto
intervento per il ripristino
delle fognature: all’arrivo sul
luogo delle operazioni, era
immediata la richiesta di un
pagamento anticipato di 500
euro. Dopodiché gli operai
avrebbero proceduto volonta-
riamente ad aggravare la
situazione, ostruendo delibe-
ratamente i tubi e, in alcuni
casi, attraverso una inutile
ricerca del tubo ostruito pre-
via demolizione del pavimen-
to o della parete, l’intasamen-
to degli scarichi, così determi-
nando una esorbitante fuoriu-
scita di liquame che inondava
gli appartamenti, arrecando
danni considerevoli alla vitti-
ma di turno. Il cliente, spinto
all’improvviso in una situa-
zione difficile, a causa di
liquami e odori, si vedeva
costretto ad accettare un inter-
vento di urgenza, il cui prezzo
veniva valutato secondo un
fantasioso calcolo al metro
lineare, che faceva schizzare il
costo di una banale, nonché
ordinaria, manutenzione del-
l’impianto fognario a migliaia
di euro. Se la vittima di turno
intuiva il tentativo di truffa e
si rifiutava di pagare, diventa-
va oggetto di minacce di rap-
presaglie e di violenza da
parte degli operai intervenuti
che venivano reclutati dal pro-
motore dell’organizzazione
proprio in virtù del loro excur-
sus criminale: tanto più la
fedina penale era sporca, tanto
più avrebbero avuto possibili-
tà di essere reclutati nella
banda. In modo silente, per
anni, in tutta Roma e provin-
cia, la banda dello spurgo ha
posto in essere, senza sostan-

ziale soluzione di continuita’
ed anzi con cupidigia sempre
crescente, numerosi condotte
ai danni di vittime ignare, tra
le quali una moltitudine di
ristoratori, professionisti del
settore medico, avvocati,
appartenenti all’ambiente
ecclesiastico e alle fasce piu’
deboli, come gli anziani.
Ottenuti i primi guadagni ille-
citi, gli indagati hanno pianifi-
cato l’estensione e l’allarga-
mento in altre importanti città
di Italia delle condotte ponen-
do in essere un progressivo
ampliamento del raggio di
azione. L’attività delinquen-
ziale apportava notevoli pro-
fitti alla organizzazione, che
venivano ripartiti tra i conso-
ciati e la ditta conseguiva un

volume d’affari stimato di
oltre un milione di euro l’an-
no. La propensione alla com-
missione di reati e al consegui-
mento del “facile guadagno”

e’ emersa dagli accertamenti
nelle banche dati informatiche
in uso alle forze di Polizia, che
facevano emergere nei con-
fronti di alcuni indagati prece-

denti penali; inoltre gli specifi-
ci accertamenti nelle banche
dati Inps, evidenziavano la
mancanza di qualsiasi dichia-
razione relativa ad ulteriori,
leciti, mezzi di sostentamento.
La sistematicita’ dei comporta-
menti delinquenziali, la sfron-
tatezza degli indagati, che non
arretravano neanche davanti a
persone anziane o comunque
particolarmente vulnerabili, la
loro arroganza, la spietatezza
dimostrata nel lasciare le per-
sone delle vittime e le loro
stesse proprieta’ in condizioni
pietose, pericolose anche per
la salute degli occupanti e la
salubrita’ dei locali ha deter-
minato il giudice all’emissione
dei provvedimenti cautelari. A
seguito di 30 querele raccolte

dalla Polizia Giudiziaria ope-
rante e delle tempestive inda-
gini della Polizia di Frontiera
di Fiumicino, il Giudice per le
indagini preliminari di Roma,
su richiesta dei magistrati
della Procura della Repubblica
di Roma, ha emesso l’ordinan-
za di custodia cautelare nei
confronti di tredici persone: di
cui undici in carcere e due agli
arresti domiciliari riconoscen-
do gravi indizi di colpevolez-
za per il delitto associativo e
per numerosi episodi delittuo-
si accertati nella fase delle
indagini. Inoltre e’ stata data
esecuzione al decreto di
sequestro preventivo, emesso
dal giudice, di somme di
danaro ritenute profitto diret-
to del reato ad opera del
Nucleo Pef della Guardia di
Finanza di Roma che ha parte-
cipato, dando ausilio al perso-
nale della Polizia di Fronteria
di Fiumicino alla esecuzione
di tredici decreti di perquisi-
zione, con il contestuale
sequestro di quasi 100.000
euro in contanti, diamanti,
rolex, gioielli e una vettura di
grossa cilindrata.
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La Polizia arresta 13 persone: operavano attraverso una finta ditta di spurghi fognari
Estorsioni e truffe, smantellata
un’associazione per delinquere

Il gup di Roma ha condannato a 7 anni e 4
mesi, in abbreviato, l’uomo che nell’ottobre del
2023, ha aggredito violentemente l’immunolo-
go Francesco Le Foche, 65 anni, nel suo studio
medico. L’accusa aveva sollecitato una pena di
10 anni per l’imputato accusato di tentato omi-
cidio. Le Foche, responsabile del reparto di
immunoinfettivologia al Policlinico Umberto I
e medico in prima linea durante la Pandemia,
venne colpito al volto dal suo paziente che gli
procuro’ gravi ferite a un occhio. A salvare
l’immunologo, assistito dall’avvocato
Giuseppe Belcastro, fu l’intervento di agente di
polizia libero dal servizio che fu richiamato
dalle urla che provenivano dallo studio medi-

co di via Po, nel quartiere Salario, nella
Capitale. Questa e’ una vicenda nella quale
“non ci sono vincitori ne’ vinti: e’ un fatto dramma-
tico”, commenta, dopo la sentenza, il penalista
Belcastro. “Il processo sta facendo il suo corso nel
pieno rispetto delle regole”, conclude.

Medico aggredito, imputato
condannato 7 anni e 4 mesi
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Proseguono senza soluzione di
continuità i servizi interforze
disposti con ordinanza del
questore di Roma nella zona
del Vaticano in vista degli
eventi giubilari. A coordinare
le operazioni gli agenti della
Polizia di Stato del commissa-
riato Borgo e dell’Ispettorato
Vaticano a cui si affiancano
sistematicamente i militari del-
l’arma dei Carabinieri, della
Guardia di Finanza e gli agen-
ti della Polizia Locale di Roma
Capitale con la presenza anche
del nucleo specializzato nel-
l’assistenza alle persone fragili.
Prezioso il contributo della
municipalizzata per l’ambien-
te che garantisce la parte fatti-
va dell’”antidegrado” andan-
do anche a bonificare e sanifi-
care i luoghi in cui erano prima
posizionati i giacigli di fortu-
na. Proprio quest’ultimo aspet-
to ha interessato particolar-
mente via della Conciliazione,

tutte le vie intorno al colonna-
to del Bernini, il sottopasso di
piazza del Sant’Uffizio e piaz-
za Adriana. 273 sono state le
persone controllate, parte delle
quali, circa 100, senza fissa
dimora: per loro sono interve-
nuti gli specialisti della Sala
Operativa Sociale. 9 gli stranie-
ri sprovvisti di documenti che
sono stati accompagnati negli
uffici di polizia per la verifica
della loro posizione sul territo-

rio nazionale, 3 dei quali sono
risultati irregolari e, pertanto,
tradotti presso l’Ufficio
Immigrazione della Questura
per gli approfondimenti del
caso. Particolarmente incisivo
il contrasto all’abusivismo nel
trasporto pubblico: è scattato
un fermo amministrativo per
un veicolo di noleggio con con-
ducente (NCC) senza autoriz-
zazione e sono state contestate
12 sanzioni amministrative e

10 rapporti disciplinari ai tito-
lari dei taxi. 11 le sanzioni
amministrative emesse nei
confronti dei c.d. intromettito-
ri. Conformemente alla legisla-
zione in materia di sicurezza
nella città, poi, sono stati adot-
tati 20 ordini di allontanamen-
to nei confronti delle persone
che impedivano l’accessibilità
e la fruizione delle varie infra-
strutture dedicate ai turisti. I
servizi dedicati all’abusivismo
commerciale hanno permesso
di sequestrate 800 braccialetti
nonché varie cinte, foulard,
aste per selfie; identificati inol-
tre 4 promoter turistici abusivi.
Circa 50 mila euro il totale
delle sanzioni amministrative
contestate per vendita abusiva
di merce. I servizi continueran-
no nei prossimi giorni per
garantire un’idonea cornice di
legalità all’interno del quale i
pellegrini potranno visitare in
sicurezza l’area di San Pietro. 

Controlli Interforze
nell’area di San Pietro
Proseguono i servizi coordinati dalla Questura di Roma
per garantire a turisti e pellegrini un’adeguata cornice
di sicurezza in vista dell’apertura della Porta Santa

Individuava le sue vittime in
donne sole ed indifese alla guida
e, inscenando la truffa del c.d.
“finto incidente” le induceva a
consegnargli il denaro per i
paventati danni subiti. Ad inca-
strare il raggiratore, in via Palmiro
Togliatti, gli agenti della Polizia di
Stato del IX Distretto Esposizione,
attratti dalla scena in cui l’uomo
era intento a gesticolare, rivolto
alla sua vittima, nei pressi del vei-
colo in uso a quest’ultima. Tutto è
nato con un forte rumore che la
donna ha udito provenire dalla
fiancata della sua auto -così ha
riferito agli agenti al termine di
una storia a lieto fine-. La donna,
indotta a credere di aver provoca-
to un danno all’auto del “truffato-
re”, si è convinta a salire a bordo
di quest’ultima e, una volta
accompagnata presso un istituto
bancario, ha effettuato due prelie-
vi di denaro in contante per salda-
re il “risarcimento”. Il piano, meti-
colosamente studiato e collaudato,

Accertata la serialità nel modus
operandi e selettivo con le vittime

Habitué della truffa
dell’incidente
arrestato dalla
Polizia di Stato

I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma hanno
denunciato un 44enne tuni-
sino, già noto alle forze del-
l’ordine, gravemente indi-
ziato del reato di ricettazio-
ne. Lo scorso pomeriggio,
un 28enne romano ha segna-
lato ai Carabinieri di aver
localizzato, mediante GPS, il
proprio monopattino elettri-
co, rubato lo scorso 14
novembre, all’interno di box
in via Rovigno d’Istria.
L’ispezione dei Carabinieri
del Nucleo Radiomobile di

Roma all’interno del locale,
risultato in uso all’indagato,
ha permesso di rinvenire,
oltre al monopattino elettri-
co subito restituito al pro-
prietario, 81 apparati radio
per auto di varie marche, 4
biciclette elettriche e 2 I-
Phone. Tutto il materiale, di
dubbia provenienza e di cui
il 44enne non ha saputo
motivarne il possesso, è
stato sequestrato per accer-
tamenti. Il cittadino stranie-
ro è stato segnalato
all’Autorità Giudiziaria.

Monopattino elettrico rubato
localizzato attraverso il Gps

i Carabinieri della Compagnia di Palestrina (RM),
all’esito di una attività di indagine coordinata dalla
Procura della Repubblica di Tivoli, hanno dato
esecuzione all’ordinanza di custodia cautelare in
carcere, emessa dal Gip del Tribunale di Tivoli, nei
confronti di due fratelli, un 39enne ed un 37enne,
gravemente indiziati di essere gli autori di tre furti
aggravati eseguiti presso altrettanti bar ubicati nel-
l’area geografica del comune di San Cesareo. Le
immediate indagini avviate dai Carabinieri della
Stazione di San Cesareo hanno consentito, grazie
all’analisi dei sistemi di videosorveglianza, di indi-
rizzare i sospetti fin da subito sui due fratelli e di
raccogliere gravi indizi di colpevolezza a loro cari-
co, quali autori materiali dei tre furti, due dei quali
aggravati dalla modalità della cosiddetta “spacca-

ta”, condotta attraverso l’utilizzo di una fiat Panda
risultata rubata. Gli eventi delittuosi di cui risulta-
no gravemente indiziati, sono riconducibili ai gior-
ni 05, 07 e 11 luglio 2024, ai danni di altrettanti bar
della zona; nel giro di pochi minuti gli indagati,
oltre a provocare ingenti danni ai negozi, sono riu-
sciti ad asportare gli incassi giornalieri per alcune
migliaia di euro, oltre ad alcune confezioni di
“gratta e vinci”. Tale attività ha consentito alla
Procura della Repubblica di Tivoli di richiedere ed
ottenere dal Giudice per le indagini preliminari
l’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei
confronti di entrambi gli indagati, misura imme-
diatamente eseguita. Entrambi sono associati pres-
so le case circondariali della Capitale, a disposizio-
ne dell’Autorità Giudiziaria.

Furto a San Cesareo
Arrestate due persone

era stato avvalorato da una telefo-
nata che l’uomo aveva inoltrato al
suo carrozziere, che aveva “certifi-
cato” l’ammontare del danno in
700 euro. Il piano stesso sarebbe
ben riuscito, se non fossero inter-
venuti gli agenti del IX Distretto
Esposizione a “guastare la festa”.
Una volta rassicurata la donna, è
emerso il pedigree dell’uomo, il
quale aveva sulle spalle numerosi
precedenti di polizia per analoghi
episodi, per i quali, peraltro, era
già stato denunciato. La vittima,
che in un primo momento aveva
tentato di accertare cosa stesse
accadendo, proponendo al suo
truffatore di recarsi presso un car-
rozziere di fiducia, è invece poi
caduta nella trappola. A comple-
tare il grave quadro indiziario
sono stati poi arnesi atti allo scasso
ed un sasso che l’uomo custodiva
in auto. Con ogni probabilità, gli
stessi erano utilizzati per simula-
re l’impatto, anche sonoro, con il
veicolo delle vittime. A condire il
copione, anche la resistenza
opposta dall’uomo agli agenti in
occasione del controllo, per la cui
condotta, oltre all’estorsione, al
quarantacinquenne è stata conte-
stata anche la resistenza e le
lesioni a pubblico ufficiale. Al
termine delle attività di rito l’uo-
mo è stato, dunque, arrestato
poiché gravemente indiziato
estorsione, resistenza e lesioni a
Pubblico Ufficiale. L’Autorità
Giudiziaria, su richiesta della
locale Procura della Repubblica,
ha convalidato l’arresto.

I Carabinieri della Stazione di Roma
Trullo e della Stazione di Roma Villa
Bonelli, con il supporto di altre pattu-
glie della Compagnia di Roma Eur e
dei Carabinieri del Nucleo Cinofili di
Santa Maria di Galeria, hanno effettua-
to un servizio straordinario di control-
lo del territorio nei quartieri Corviale,
Trullo e Magliana finalizzato alla pre-
venzione e alla repressione della crimi-
nalità diffusa nelle aree urbane di peri-
feria, in linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Complessivamente, nel corso
delle attività di controllo, i Carabinieri
hanno denunciato alla Procura della

Repubblica due persone e ne hanno
sanzionate altre due in via amministra-
tiva. Nel dettaglio, i Carabinieri hanno
denunciato un cittadino romeno di 63
anni, senza fissa dimora e con prece-
denti, sorpreso dopo aver asportato da
un supermercato alcuni generi alimen-
tari, che sono stati recuperati e restitui-
ti al titolare dell’attività commerciale.
Un cittadino romano di 22 anni, ferma-
to durante un posto di controllo, è
stato sorpreso alla guida di una smart,
senza aver mai conseguito la patente di
guida con recidiva nel biennio e per-
tanto, per questo motivo è stato denun-
ciato dai Carabinieri della Stazione di
Roma IV Miglio Appio. In totale, i
Carabinieri hanno identificato 90 per-

sone, eseguito verifiche su 50 veicoli,
effettuato 7 posti di controllo, dove i
militari hanno multato due automobi-
listi al codice della strada, il primo per
guida con patente sospesa, il secondo,
per la mancata revisione periodica del
veicolo.

Magliana, Villa Bonelli e Corviale nel mirino
Scia di controlli dei Carabinieri: due persone denunciate e due multate al codice della strada



“Taxi, fuori
la graduatoria 
dei vincitori
delle licenze”

Il sindaco Roberto Gualtieri: “Al via la stagione della riapertura delle opere”
Verso il Giubileo: tornano a nuova luce
le fontane del Pantheon e Piazza Navona

“Martedì mattina in VI Commissione Lavori Pubblici,
infrastrutture, mobilità, trasporti, abbiamo audito
Cotral, Astral e l’Assessorato ai Trasporti in merito
alla futura chiusura della Ferrovia Roma-Viterbo, che
sarà a breve interessata da importanti lavori di ammo-
dernamento da parte della Regione Lazio”. Lo dichia-
ra in una nota la consigliera regionale di Fratelli
d’Italia Micol Grasselli, vice- presidente della Sesta
Commissione Lavori Pubblici, Infrastrutture e
Mobilità della Regione Lazio. “Siamo riusciti a ridur-
re in circa 400 gg la durata dei lavori inizialmente pre-
vista in due anni”, annuncia Grasselli. “Da sottolinea-

re - prosegue Grasselli - che gli interventi interesseran-
no un periodo che è a cavallo tra il 2025 e il 2026, inclu-

si i periodi estivi, al fine di limitare eventuali disservi-
zi per i pendolari e studenti”. “Siamo riusciti inoltre a
limitare il tratto di ferrovia non utilizzabile che sarà di
soli 16,5 Km tra Montebello e Morlupo invece degli
iniziali 45 km”, prosegue la consigliera, annunciando
che Cotral prevederà un servizio sostitutivo su
gomma con 9 pullman che seguiranno lo stesso per-
corso ferroviario. “L’assessore Ghera, che ringrazio -
conclude l’esponente di FdI - ha dato piena disponibi-
lità tramite gli uffici ad aggiornare periodicamente i
cittadini per affrontare l’emergenza dei lavori con lo
stato e le tempistiche della conclusione degli stessi”.

Il Vice-presidente Grasselli (FdI): “Un successo gli interventi messi in campo”

Lazio, la VI Commissione a lavoro
sui disagi della ferrovia Roma-Viterbo

Dopo sette mesi di lavori, grazie ai
fondi Pnrr-Caput mundi, tornano
alla luce la fontana di piazza del
Pantheon, e laterali di piazza
Navona, quella di Nettuno e quel-
la del Moro, opere di Giacomo
Della Porta. Ad inaugurarle il sin-
daco di Roma Roberto Gualtieri,
insieme all’assessore capitolino
Massimiliano Smeriglio, al sovrin-
tendente capitolino Claudio Parisi
Presicce e alla presidente del I muni-
cipio Lorenza Bonaccorsi. “Siamo
molto contenti - ha detto Gualtieri- di
inaugurare la conclusione dei lavori
di restauro di questa prima fontana,
quella della rotonda, che fu avviata nel
1575 quando l’acquedotto Acqua
Virgo fu portato a Campo Marzio, e
delle due di piazza Navona, tutte e tre
realizzate da Giacomo della Porta”.
”L’ultimo restauro - ha aggiunto- risa-
liva al ‘92. Siamo elettrizzati perché
cominciamo la stagione di riapertura
di tutte queste opere: parliamo di 26
interventi per 55 fontane e più di 11
milioni, un intervento eccezionale”.
Da Smeriglio arriva un ringraziamen-
to “alle maestranze, agli operai e ai
restauratori Sono stati sette mesi di
corsa, con un investimento di 182mila
euro. Cominciamo a chiudere i cantie-

ri, non solo ad aprirli.
Chiediamo ancora pazienza però si
comincia a vedere una luce e questa
luce va raccontata oggi qui, una fonta-
na straordinaria, poi Piazza Navona e
più in là fontana di Trevi. Un lavoro
pancia a terra che sta portando risulta-
ti e per questo ringrazio davvero
tutti”. 

Istituita commissione ispettiva
verifiche su appalti e lavori stradali
Il Sindaco di Roma, Roberto Gualtieri,
ha firmato l’ordinanza che istituisce la
Commissione ispettiva tecnica, com-
posta da esperti di lavori pubblici,
incaricata di verificare con urgenza la

corretta esecuzione, sotto il profilo
quantitativo e qualitativo dei lavori di
realizzazione e manutenzione delle
pavimentazioni stradali e dei marcia-
piedi, già ultimati o ancora in corso di
esecuzione, eseguiti nell’ambito degli
appalti affidati a partire dal 2021 alle
società del “Gruppo Pellegrini”.
L’ordinanza fa seguito all’indagine
della Procura di Roma, inchiesta che
ha indotto il sindaco a procedere
all’accertamento di ogni elemento
utile a consentire la ricostruzione di un
quadro chiaro e certo dell’accaduto. La
Commissione dovrà terminare i propri
lavori entro sessanta giorni, salvo pro-
roga, consegnando una relazione det-
tagliata sull’attività svolta e sarà pre-

sieduta dal Professor Antonio
D’Andrea, Professore ordinario del
Dipartimento di Ingegneria Civile
Edile e Ambientale presso la Sapienza
Università di Roma. Gli altri due com-
ponenti sono l’Ingegner Andrea
Capuani, Direttore generale per le
strade e la sicurezza delle infrastruttu-
re stradali del Mit e l’ingegner Stefano
Bella, Direttore della Direzione
Infrastrutture viarie e Territorio del
Dipartimento infrastrutture e Lavori
Pubblici di Roma Capitale. La
Commissione potrà accedere a tutti gli
atti in possesso dell’Amministrazione
necessari, nonché effettuare sopralluo-
ghi nelle zone in cui le opere da verifi-
care sono state realizzate.

“Questo pomeriggio è stata
pubblicata sul sito di Roma
Capitale la graduatoria dei vin-
citori del concorso relativo al
rilascio delle 1000 nuove licen-
ze Taxi”, lo dichiara l’Assessore
alla Mobilità di Roma Capitale,
Eugenio Patanè. “Per quanto
riguarda le 800 licenze ordina-
rie - aggiunge Patanè - 865 sono
gli uomini vincitori, pari
all’85,6%, e 115 le donne
(14,4%). Degli 800, 537 (67,3%)
erano sostituti alla guida; il
62,9% sono diplomati, l’11,1%
laureati. Per quanto riguarda le
fasce d’età, la stragrande mag-
gioranza dei vincitori, 433, ha
un’età compresa tra i 40 e i 59
anni; 308 tra 20 e 39 e 59 oltre i
60 anni. Per le licenze destinate
a veicoli allestiti per il trasporto
di persone con disabilità, 162
(81%) vincitori sono uomini, 38
donne; 72 (il 36%) erano sostitu-
ti alla guida. I diplomati sono il
59,9%, i laureati l’11%. Sono
113, anche in questo caso la
maggioranza, coloro i quali
hanno un’età compresa tra i 40
e i 59 anni; 68 hanno tra i 20 e i
39 anni; 19 oltre i 60 anni”.
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Al via la campagna di comunicazione
“Come voglio IO”, frutto della colla-
borazione tra Roma Capitale e
PagoPA, per rendere noti al pubblico
gli oltre 70 servizi di Roma Capitale
che sono disponibili sull’App IO in
modo che i cittadini possano conosce-
re i numerosi benefici che potranno
avere utilizzando la App dei servizi
pubblici sviluppata dalla società
PagoPA, sicura e facile da attivare
accedendo tramite SPID o Carta
d’Identità Elettronica (CIE). Tre i mes-
saggi fondamentali: anzitutto si

potranno evitare code agli sportelli
accedendo per via telematica, dal pro-
prio smartphone, a molti servizi di
Roma Capitale tra cui: borse di studio,
buoni libro, iscrizioni alle scuole, la
TaRi ecc.; tramite l’App IO, poi, si
potranno ricevere “messaggi, avvisi e
comunicazioni” di interesse degli
utenti; infine, grazie a questo strumen-
to sarà possibile effettuare pagamenti
dei servizi pubblici direttamente dal
messaggio con l’avviso PagoPA rice-
vuto in app. Con questa campagna,
Roma Capitale e PagoPA – la cui colla-

borazione va avanti già da diversi
anni, con risultati importanti – punta-
no a incrementare significativamente
il numero dei cittadini di Roma che
utilizzeranno questo strumento per
accedere, in modo pratico, a moltissi-
me risorse amministrative. A partire
da oggi, la campagna, basata sui tem-
plate del kit di comunicazione di app
IO, realizzato da PagoPA per tutti i
Comuni e personalizzata nei contenu-
ti da Roma Capitale, sarà diffusa tra-
mite affissioni, sui social network e tra-
mite il notiziario InfoRoma.

Servizi di Roma Capitale disponibili sull’App Io
Parte la nuova campagna di comunicazione



L’Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti di
Roma Capitale Sabrina Alfonsi
ha presentato le iniziative di
promozione dei mercati conta-
dini che si terranno in cinque
piazze della città, in occasione
della seconda ‘Domenica ecolo-
gica’ programmata per il 1°
dicembre prossimo e dedicata ai
temi dell’agricoltura e dei suoi
legami con la sostenibilità
ambientale, l’economia circola-
re, le produzioni territoriali di
qualità e a filiera corta, l’educa-
zione alimentare e i progetti di
solidarietà.Sono intervenuti
David Granieri, Presidente
Coldiretti Lazio, Aurelio
Ferrazza, Presidente
Confagricoltura Roma,
Alessandro Mezzi, Direttore Cia
Lazio, Marino D’Angelo,
Presidente Coldiversa, Mauro
Pellegrini, Presidente Condotta
Slow Food Roma Trastevere-
Testaccio-Ostiense, in rappre-
sentanza delle organizzazioni
che supportano i cinque eventi.
Gli appuntamenti, dalle 9 alle
18, saranno i seguenti:Piazza dei
Re di Roma, in collaborazione
con Cia e Mercati Contadini
Roma e Castelli romani:
“Mangiare è un atto agricolo.
Mercato dei prodotti agricoli del
Lazio”. Saranno allestiti 30
stand, con vendita di prodotti e
street food. Piazza della
Balduina, in collaborazione con
Coldiretti Lazio. Previsti 15
stand nei quali il mercato agri-
colo di Campagna Amica offrirà
ai cittadini romani l’opportunità
di scoprire, degustare e acqui-
stare le migliori produzioni
agricole laziali.Terrazza del
Pincio, Villa Borghese, in colla-
borazione con Coldiversa di
Abili Oltre “La Piazza della
Fiducia”, dove saranno allestiti
18 stand con vendita di prodotti
e street food. La Piazza di
Coldiversa sarà organizzata con
persone con disabilità e social-
mente svantaggiate.
Un’occasione di incontro tra chi
produce e consuma cibo in
maniera ecosostenibile, inclusi-
va e solidale. Stand espositivi
della produzione social food,
punti di ristoro con piatti della
tradizione romana, laboratorio
di educazione alimentare e
show cooking per adolescenti.
Piazza Farnese, in collaborazio-
ne con Confagricoltura e
Agriturist Roma. Stand infor-
mativo e offerta degustazione
prodotti. Saranno presentate le
attività delle aziende agricole e
agrituristiche di
Confagricoltura e Agriturist
Roma con degustazione di pro-
dotti tipici della campagna
romana. L’iniziativa ha lo scopo
di condividere le attività di pro-
mozione e tutela dell’agrituri-
smo romano, portando i prodot-
ti dell’enogastronomia in città.
Piazza di Santa Maria
Liberatrice, in collaborazione
con Slow Food Lazio, Mercato

della Terra Regionale e Slow
Olive Day. Saranno allestiti 30
stand per la vendita prodotti e
degustazione street food. Uno
spazio dove acquistare e degu-
stare cibo buono, pulito e giusto
con laboratori esperienziali per
grandi e piccini.
“Roma, oltre a essere tra i più
grandi Comuni agricoli
d’Europa, conta nel territorio
oltre 2,600 aziende agricole, 127
mercati rionali, oltre 55 Gruppi
di Acquisto Solidale e decine di
esperienze di orti urbani ed

esperienze consolidate di eco-
nomia sociale e solidale e distri-
buzione alternativa: per questo,
dopo il grande successo della
prima domenica ecologica,
abbiamo deciso di dedicare que-
sta seconda giornata ai mercati
contadini che tanto si intreccia-
no con i temi più ampi legati
all’ambiente, alla tutela della
biodiversità ai rifiuti, all’econo-
mia circolare e all’educazione
alimentare”, ha dichiarato
l’Assessora Sabrina Alfonsi.
“Grazie alla collaborazione di

Cia, Coldiretti, Coldiversa,
Confagricoltura e Slow Food,
cinque piazze della nostra città
saranno animate da altrettanti
mercati e prodotti del nostro
territorio, per intrecciare i temi
dell’agricoltura urbana, della
tutela del paesaggio, delle filiere
corte, delle produzioni biologi-
che e sostenibili, della solidarie-
tà in una giornata in cui muo-
versi a passo lento, senza mac-
chine, assaporando i luoghi e
gustando prodotti a km zero dei
nostri produttori. Un altro
modo di vivere la città e di
ridurre il nostro impatto sul-
l’ambiente”, ha concluso
Alfonsi. Queste le date delle
prossime domeniche ecologi-
che: 1° dicembre 2024, 26 genna-
io 2025, 16 febbraio 2025 e 23
marzo 2025.”Parteciperemo con
grande piacere perché troppo
spesso il modello agricolo è
distanziato da quello ecologico;
invece, noi ci sentiamo primi
ecologisti e primi ambientalisti
del paese. Una vocazione testi-
moniata da questa iniziativa i
cui pilastri sono la parte

ambientale e la ricetta agricola,
valorizzando l’esperienza delle
aziende e cercando di migliora-
re la percezione culturale dei
mercati a filiera corta, che rap-
presentano anche un momento
di aggregazione importante per
costruire relazioni e rapporti”,
ha dichiarato David Granieri,
presidente Coldiretti
Lazio.”Abbiamo apprezzato e
aderito a questo evento con la
rete dei Mercati contadini di
Roma e dei Castelli romani.
Nella nostra iniziativa abbiamo
sempre puntato su valori che
sono tipici delle aree interne, la
qualità, la tradizione e sulla pro-
mozione di realtà e prodotti for-
temente legati al territorio” ha
dichiarato Alessandro Mezzi,
Direttore Cia Lazio. “Voglio rin-
graziare per lo spazio e l’atten-
zione riservata alla tematica
della solidarietà e dell’inclusio-
ne sociale. Noi ci occupiamo di
inclusione lavorativa delle per-
sone con disabilità delle fasce
sociali fragili e anche fasce di
povertà urbana, promuovendo
progetti di formazione che

fanno sì che queste persone
abbiano una formazione sul
campo per trovare inserimenti
lavorativi nel settore” ha
aggiunto il Presidente di
Coldiversa Marino D’angelo.
“Abbiamo accolto con entusia-
smo questa iniziativa, la nostra
sarà una piazza di proposta sia
per fare conoscere i prodotti
delle aziende che parteciperan-
no, sia i luoghi intorno a Roma.
A questo rapporto, tra città e
territorio, crediamo moltissimo,
anche perché può essere un
aiuto al turismo romano e a
quello al di fuori della città” ha
dichiarato Aurelio Ferrazza pre-
sidente Confagricoltura Roma.
“Il nostro obiettivo è quello di
valorizzare la biodiversità dei
nostri territori. Sono i produtto-
ri i veri protagonisti del territo-
rio e dell’ambientalismo e per
questo il loro impegno e i loro
prodotti devono essere valoriz-
zati al massimo. Sarà una gior-
nata all’insegna della formazio-
ne, della degustazione e della
divulgazione”, ha aggiunto
Mauro Pellegrini di Slow Food.
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Una nuova Domenica Ecologica
L’assessore Alfonsi: “In cinque piazze stand per promuovere l’agricoltura”

Credits: Sito Istituzionale Roma Capitale

La Regione Lazio ha presentato questa
mattina, presso WeGil, il programma
di apertura straordinaria delle dimore
storiche del Lazio, un’iniziativa che
permetterà gratuitamente a cittadini e
turisti di immergersi nella bellezza e
nella storia dei luoghi che hanno
segnato la cultura e l’identità della
nostra regione. Sabato 30 novembre e
domenica 1° dicembre e poi ancora nel
fine settimana del 14 e 15 dicembre, 83
dimore storiche del Lazio apriranno le
porte a cittadini, famiglie, studenti e
turisti. Un’occasione unica per cono-
scere e scoprire il fascino di un patri-
monio culturale che spazia tra castelli,
ville, palazzi nobiliari, parchi, siti

archeologici e giardini di rilevanza sto-
rica e architettonica. L’apertura straor-
dinaria include alcune delle più affa-
scinanti strutture del Lazio e beni rico-
nosciuti Patrimonio Unesco, come
Villa Adriana e Villa D’Este, ma anche
numerosi “gioielli” meno conosciuti
del nostro territorio, normalmente
inaccessibili al pubblico. La Rete regio-
nale delle dimore si è recentemente
arricchita con il Palazzo Mazzenga di
Alvito e il Monacato di Villa Eucheria e
Criptoportico di Castrocielo, entrambi
in provincia di Frosinone, e con il
Palazzo Comunale di Vetralla, in pro-
vincia di Viterbo. Il numero totale delle
dimore iscritte alla Rete regionale del

Lazio sale così a 202, tra siti pubblici e
privati. Tutte le informazioni utili sulla
Rete delle dimore storiche del Lazio
sono disponibili sul sito www.retedi-
morestorichelazio.it. In vista delle
prossime giornate di aperture straordi-
narie al pubblico delle dimore storiche,
Regione Lazio e Lazio Innova lanciano
un concorso per il miglior allestimento
natalizio. Per il vincitore è previsto un
premio di 5mila euro da investire nella
dimora. L’allestimento proposto dovrà
rappresentare la tradizione storica, cul-
turale e artistica del territorio, nel
segno del carattere di continuità attra-
verso le generazioni, di cui la Rete
delle Dimore Storiche è a sua volta

espressione. Verranno premiati l’atmo-
sfera, l’originalità, il messaggio, l’uso
dei materiali e tecniche artigianali. Il
premio dovrà essere utilizzato per
interventi di miglioramento dell’im-
magine e della fruibilità della dimora.
«Oltre all’apertura straordinaria su
due fine settimana, da quest’anno
abbiamo introdotto una novità per
coloro i quali gestiscono le dimore sto-
riche del Lazio, sia quelle pubbliche
che quelle private, con la possibilità di
accreditarsi alla rete durante tutto l’an-
no solare. È un sistema di rete che si
rafforza e cresce costantemente, offren-
do ai visitatori l’opportunità di scopri-
re nuove mete ad ogni edizione, e che
rappresenta anche una grande oppor-
tunità per lo sviluppo economico delle
comunità locali, un motore di crescita
culturale, sociale ed economica per
tutta la nostra regione», ha spiegato
l’assessore alla Cultura, alle Pari
opportunità, alle Politiche giovanili e
della Famiglia, al Servizio civile della
Regione Lazio, Simona Renata
Baldassarre.

Due fine settimana per scoprire il patrimonio culturale e artistico del territorio

Apertura straordinaria e gratuita
delle dimore storiche del lazio



Successo per il convegno promosso dal Consorzio Universitario Humanitas e Mida Academy
Prevenzione, sport e risparmio economico
per lo stato: triade inscindibile per il futuro

“La medicina di genere è un approc-
cio interdisciplinare alla medicina,
assolutamente necessario per valuta-
re meglio l’influenza del sesso e del
genere sulla fisiopatologia umana e la
sintomatologia clinica delle malattie,
in modo da ottimizzare l’approccio a
prevenzione, diagnosi e trattamento
delle patologie. Tra le principali pato-
logie internistiche di interesse odon-
toiatrico in medicina di genere ci sono
la sindrome metabolica, la malattia
paradontale e diabete, la sindrome di

Sjogren, la sindrome della bocca
urente, la Mronj osteoneocrosi dei
mascellari da farmaci (bifosfonati), la
epulide gravidica (granuloma pioge-
nico) e l’Hpv, solo per citarne alcu-
ne”. Così la vicepresidente della
Commissione Odontoiatri
dell’Ordine dei Medici di Roma, la
dottoressa Sabrina Santaniello, inter-
pellata dalla Dire in merito al corso di
formazione da lei coordinato (unita-
mente alla dottoressa Maria Grazia
Tarsitano, consigliera dell’Ordine dei

medici della Capitale e coordinatrice
della Commissione Ecm) dal titolo
‘Differenze e disuguaglianze in medi-
cina di genere: dagli aspetti clinici ai
percorsi socio-sanitari’. L’evento si è
svolto sabato scorso a Roma presso il
Museo Ninfeo-Fondazione
dell’Enpam. Secondo
l’Organizzazione mondiale della
Sanità, intanto, la medicina di genere
è definita come lo studio dell’influen-
za delle differenze biologiche (defini-
te dal sesso) e socio-economiche e cul-

turali (definite dal genere) sullo stato
di salute e di malattia di ogni persona,
sia essa donna o uomo. Ma quali sono
i vantaggi della medicina di genere
per le pazienti e i pazienti?
“L’approccio di genere nella pratica
clinica, sia medica sia odontoiatrica-
ha spiegato Santaniello- può contri-
buire notevolmente alla promozione
della salute, garantendo una maggio-
re appropriatezza e personalizzazio-
ne delle cure, comprese quelle odon-
toiatriche. Questo perché è in grado

di produrre vantaggi sia per i pazien-
ti sia per la sostenibilità del sistema
sanitario nazionale, in quanto l’ap-
propriatezza della cura fa sì che il
paziente venga curato al meglio.
Molte patologie odontoiatriche, come

La dott.ssa Santaniello: Ecco relazione tra malattie sistemiche e patologie

CAO Roma: “Dalla medicina di genere 
più appropriatezza in cure in odontoiatria”

“Lo sport rappresenta uno
strumento di pace, dialogo e
integrazione, e insegna al
valore della disciplina e del
sacrificio. Credo che si debba
riportare l’attività sportiva
alla sua originaria funzione,
superando i criteri dello scon-
tro, degli interessi economici e
della violenza verbale”. Lo ha
affermato il Segretario del
Dicastero delle Cause dei
Santi e vicepresidente del
comitato etico del Consorzio
Universitario Humanitas, S. E.
Mons. Fabio Fabene, in occa-
sione del convegno
“Prevenzione, attività motoria
e risparmio economico per lo
Stato: triade inscindibile per il
futuro”, che si è tenuta il 20
novembre a Roma alla
Camera dei deputati.
L’iniziativa, promossa dal
Consorzio Universitario
Humanitas e dalla Mida
Academy, con il patrocinio del
Coni, dell’Ospedale Cristo Re
di Roma e del Gruppo Giomi,
è nata con l’obiettivo di pro-
muovere una maggiore consa-
pevolezza sociale e giovanile

sui benefici che un corretto
stile di vita e l’attività fisica
possono portare non solo alla
salute individuale, ma anche
alla sostenibilità economica
del paese. Per il presidente del
Coni, Giovanni Malagò, che è
intervenuto in collegamento, i
temi proposti dal convegno
“sono i nostri argomenti.
Bisogna sostenere e promuo-

vere, soprattutto in termini di
comunicazione, quanto sia
importante l’attività motoria
per cercare di aiutare i conti
dello Stato e per potere soste-
nere al tempo stesso la qualità
di vita delle persone”. Per l’ex
schermitrice e più volte cam-
pionessa olimpica e del
mondo, Valentina Vezzalli “lo
sport è insito di valori e di

effetti benefici mentali e fisici.
Inoltre, a livello di socialità
permette ai giovani di poter
integrarsi fra loro dal vivo e
non come accade purtroppo
oggi attraverso le tecnologie,
ognuno a casa propria e sedu-
ti davanti a un computer”.
Presente anche il Gruppo
sportivo della Fiamme Oro, da
sempre attento al tema.

“Come Fiamme Oro da sem-
pre sosteniamo lo sport, pen-
siamo che lo sport possa esse-
re un ottimo strumento di pre-
venzione, sicurezza pubblica e
legalità”, ha dichiarato il diret-
tore dell’Ispettorato assisten-
za, attività sociali e sportive
della Polizia di Stato,
Francesco Montini, “Lo dimo-
strano le nostre 39 sezioni gio-
vanili sparse sul territorio, in
cui si insegnano ai ragazzi il
rispetto delle regole, il rispetto
dell’avversario e a comportar-
si in maniera corretta, oltre
alla legalità e alla sicurezza.
Pensiamo inoltre, che lo sport
possa essere anche uno stru-
mento di tutela sanitaria”.
L’evento, voluto dal Consiglio
Direttivo del Consorzio uni-
versitario Humanitas , rappre-
sentato dal Prof. Avv. Minieri,
dal Prof. Nicola Illuzzi, dal
Dott. Vincenzo Aloisantoni,
l’On. Francesco Zicchieri e
dalla Dott.ssa Gabriella Nasi, e
che è stato sostenuto dal depu-
tato Massimo Ruspandini, che
ha permesso di ospitare
l’evento alla Camera, è parte

di un nuovo progetto formati-
vo volto a coinvolgere attiva-
mente i giovani nel ruolo di
portavoce per un futuro più
sano e consapevole, mettendo
in risalto il loro potenziale
come promotori del cambia-
mento all’interno della società.
“L’appuntamento è nato per
sensibilizzare i giovani e la
società alla pratica sportiva”,
ha dichiarato la direttrice del
dipartimento Scienze Motorie
e dipartimento della PA e
delle Imprese, Antonella
Minieri, “Lo sport non è solo
prezioso alleato per la salute e
il benessere dell’individuo ma
anche portatore di valori
umani e quindi importante
per combattere le disegua-
glianze sociali”. Per il direttore
generale del Consorzio
Universitario Humanitas,
Antonio Attianese ”l’elemento
innovativo di questo progetto
è di mettere insieme professio-
nisti qualificati e competenti
per garantire questa triade
importante tra movimento,
salute e risparmio economico
per lo Stato”.
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ho detto, sono influenzate dal gene-
re”. Esistono diversi meccanismi
biologici alla base della connessione
tra malattie orali e sistemiche. Tra
queste, Santaniello ha trattato in
particolare la sindrome metabolica,
che ha delle “ripercussioni anche
nel cavo orale, inteso come infarci-
mento di cellule di grasso all’interno
delle ghiandole salivari - ha spiega-
to - che modificano sia la produzio-
ne in senso quantitativo sia qualita-
tivo della saliva, andando a innesca-
re una serie di meccanismi che
hanno delle ripercussioni non solo
nel cavo orale ma anche nel tratto
gastroenterico”. Un’altra patologia
introdotta dall’esperta in occasione
del corso è stata parodontite, che è
una “chiave di connessione tra le
malattie orali e quelle sistemiche. I
germi patogeni presenti all’interno
del cavo orale, infatti, possono
entrare nel flusso sanguigno ed
agire anche a distanza, creando
delle complicazioni. In particolare,
nel genere femminile possono
anche essere la causa di alcuni parti
pre-termine o di aborti. Si parla
infatti di ‘inflammaging’, ovvero di
infiammazione in grado di attivare
l’autoimmunità o di alterare la
modulazione della stessa. In poche
parole l’infiammazione associata
alla parodontite può alterare delle
proteine presenti nei tessuti e ren-
derle autoantigeniche, quindi capaci
di indurre una risposta autoimmu-
ne. A dimostrarlo ci sono anche
diversi studi”. Tra i fattori coadiu-
vanti che vanno ad ‘innescare’ delle
patologie, ha spiegato ancora la dot-
toressa Santaniello, c’è lo stile di
vita, quindi l’uso di tabacco e/o
alcol e/o le radiazioni ionizzanti:
“Se la genetica ha la pistola, insom-
ma, è lo stile di vita che preme il gril-
letto”, ha aggiunto l’esperta. “Fare
attività motoria, allora, è molto
importante per ridurre l’incidenza
di alcune patologie. Oggi si parla di
infiammazione che attiva delle
risposte immunitarie, le quali poi
hanno ripercussioni anche lontane
dall’organo della bocca. Per questo è
fondamentale la collaborazione tra
gli odontoiatri e gli altri specialisti
della medicina per migliorare la
qualità della vita delle pazienti e dei
pazienti, facilitare delle diagnosi
sempre più tempestive e promuo-
vere anche l’adozione di sane abitu-
dini- ha concluso infine Santaniello -
che riducano il rischio di malattie ed
evitino ricadute sul Servizio sanita-
rio nazionale”.

Continua da pagina 10

Costruire una strategia nazionale
per garantire un “dignitoso benes-
sere visivo in una società che invec-
chia sempre di più”. È l’indirizzo
che si è affermato nella I edizione
degli Stati Generali delle Malattie
Oculari, in corso a Roma a palazzo
Baldassini (sede dell’Istituto Luigi
Sturzo), promossi dall’Intergruppo
Parlamentare sulla ‘Prevenzione e
Cura delle Malattie degli Occhi’ e
dalla rivista di politica sanitaria
Italian Health Policy Brief, in colla-
borazione con le società scientifi-
che di riferimento e le associazioni
dei pazienti e advocacy. In Italia, circa 5 milioni di
persone convivono con malattie ottico-retiniche, un
numero destinato ad aumentare a causa dell’invec-
chiamento della popolazione. Un’emergenza sanita-
ria di fronte alla quale le istituzioni hanno ricono-
sciuto la necessità di riorganizzare l’assistenza,
investire in screening e prevenzione, e affrontare le
disuguaglianze di trattamento tra le Regioni. Il pro-
fessor Massimo Nicolò, coordinatore del Comitato
tecnico scientifico dell’Intergruppo parlamentare,
ha ricordato che “le malattie che colpiscono l’occhio
iniziano tra i 55 e i 60 anni, in moltissimi casi tra
soggetti ancora in età lavorativa con tutte le conse-
guenze che ben si possono immaginare, e vanno
avanti per molti anni. A fronte di nuove tecnologie
e nuovi farmaci la prognosi sta cambiando ma se le
malattie degli occhi non vengono individuate e
curate subito e bene la qualità di vita dei pazienti si
deteriora, spesso si va incontro ad altri problemi
associati ai primi come fratture, cadute, a una mag-
giore dipendenza dalla famiglia e dai caregiver
tanto per citare esempi concreti”. Quindi “vanno
attuate da subito politiche di prevenzione seconda-
ria, come lo screening per la retinopatia diabetica-
ha spiegato Nicolo’- Nel caso delle maculopatie
degenerative, invece, si deve fare ricordo a farmaci
al passo con i tempi e non a farmaci imposti solo
perché costano poco”. Inoltre “va infine rivista la
parte della formazione: tutte le politiche oggi- ha
aggiunto Nicolo’- mettono in secondo piano il
mondo universitario e semplificano sulla figura del-
l’oculista e il suo operare: alcune prestazioni, come
la chirurgia della cataratta, vengono banalizzate e
invece dietro di esse c’è una preparazione, una pro-
fessionalità, ci sono tecnologie, c’è il setting operato-
rio. Senza polemica ma sembra esserci una minore
nobiltà dell’ambito oftalmologico rispetto ad altri
ambiti perché forse non c’è di mezzo la perdita della
vita”. Il ministro per le Disabilità, Alessandra
Locatelli, che ha anche la delega alla Visibilità, nel
suo saluto ha rimarcato che “è fondamentale sensi-
bilizzare, accrescere la consapevolezza sulle malat-

tie oculari e sui loro diversi aspetti, come l’impor-
tanza della prevenzione, la diagnosi, i percorsi di
cure e il sostegno che è necessario costruire. Come
pure è cruciale continuare a rafforzare la collabora-
zione a tutti i livelli per rispondere in maniera sem-
pre più puntuale ai bisogni delle persone”. Tra i
temi trattati in questi Stati Generali anche la neces-
sità di riorganizzare e potenziare i livelli di assisten-
za, investire appunto in screening e prevenzione,
superare le disomogeneità d’accesso alle cure tra le
diverse Regioni, la sensibilizzazione dei decisori
politico-sanitari sul potenziamento della chirurgia
ambulatoriale, l’innovazione tecnologica e la pro-
mozione di un approccio integrato tra i professioni-
sti, la formazione di nuovi specialisti, la riduzione
delle liste d’attesa, l’implementazione di tecnologie
avanzate, e la gestione del welfare sociale legato alla
salute visiva. Una prima risposta ai malati è stata
fornita dal disegno di legge sulla “tutela delle per-
sone affette da patologie oculari cronico-degenerati-
ve e promozione della prevenzione, della ricerca e
dell’innovazione nella cura delle malattie causa di
ipovisione e cecità”, di cui è relatore il senatore
Giovanni Satta, co-presidente dell’intergruppo par-
lamentare Prevenzione e Cura delle Malattie degli
Occhi insieme al deputato Matteo Rosso. “La pre-
venzione e la diagnosi precoce sono essenziali per
minimizzare il rischio di sviluppare patologie visive
altamente invalidanti- ha detto Satta- Questi Stati
Generali rappresentano una convergenza senza pre-
cedenti tra istituzioni, sanità e società civile, eviden-
ziando una diffusa consapevolezza dell’urgenza di
risposte concrete e tempestive. Purtroppo, sono
ancora molte le carenze assistenziali a cui occorre
fornire risposta ma sono certo che il dialogo e la col-
laborazione tra politica, comunità scientifica e
pazienti permetteranno di sviluppare soluzioni effi-
caci e sostenibili per il futuro dell’assistenza oftal-
mologica in Italia”. Per Matteo Rosso “serve costrui-
re insieme una strategia nazionale condivisa ma
soprattutto occorre mettere mano alla chirurgia
ambulatoriale, che va potenziata, formare nuove

generazioni di oculisti, dotare necessariamente
almeno le strutture specialistiche delle più moderne
tecnologie. Dobbiamo rimettere al centro anche
l’importanza della prevenzione che spesso ha un
alto costo iniziale ma che sul lungo periodo compor-
ta un risparmio fondamentale non solo in termini di
salute del paziente ma anche di risparmio nelle pre-
stazioni successive. Solo così facendo riusciremo a
diminuire l’impatto di uno tsunami che altrimenti,
per quello che riguarda l’assistenza oftamologica in
Italia, rischia di investirci nei prossimi anni”.
Secondo Mario Barbuto, presidente dell’Unione
Italiana Ciechi Ipovedenti e della Fondazione
Agenzia Internazionale per la Prevenzione della
Cecità - IAPB Italia “la vista è un bene preziosissimo
da tutelare del quale prendersi cura con molta
attenzione nella società attuale, considerata la cre-
scita progressiva dell’età media e delle aspettative
di vita della popolazione in tutto il mondo che
determinano il significativo incremento del numero
di persone con patologie oculari. Gli Stati Generali
hanno evidenziato tematiche e cifre che inducono
una riflessione: entro il 2030, come si legge nel rap-
porto annuale delle Nazioni Unite 2024, gli ultrases-
santenni nel mondo cresceranno da 971 milioni del
2017 a 1,4 miliardi, mentre gli ultra ottantenni
aumenteranno da 137 milioni del 2017, a ben 208
milioni. Queste modificazioni profonde nella com-
posizione della popolazione stanno già causando
una vera e propria esplosione dei problemi alla
vista”. Le previsioni per il futuro parlano di un
numero di persone affette da degenerazione macu-
lare legata all’età destinato ad aumentare di 1,2
volte tra il 2020 (195,6 milioni) e il 2030 (243,3 milio-
ni); mentre il numero di persone affette da glauco-
ma aumenterà di 1,3 volte tra il 2020 (76 milioni) e il
2030 (95,4 milioni). Allo stesso modo, si prevede che
il numero di persone affette da presbiopia aumente-
rà da 1,8 miliardi nel 2015 a 2,1 miliardi nel 2030. Ci
sono poi i milioni di casi di pazienti con retinopatia
diabetica per i quali risulta necessario uno screening
non sapendo, molti pazienti, di essere affetti da reti-
nopatia ma neppure da diabete. In queste situazioni
è importantissima la prevenzione ancora prima
della cura. “Molte delle malattie oculari possono
essere non solo combattute ma anche risolte se
prese in carico con il dovuto anticipo- ha detto la
senatrice Maria Cristina Cantù, prima firmataria del
disegno di legge 483 sulle patologie oculari cronico-
degenerative- C’è un bisogno di prevenzione, di un
approccio di medicina predittiva e di prossimità”.

La strategia Italia per il benessere visivo
Al via gli Stati Generali
delle Malattie Oculari



Aperte le iscrizioni al concorso di fumetti promosso da Nessunotocchimario 
Via al settimo ‘Sensuability & Comics’
tra sessualità, disabilità e letteratura

“Si terrà venerdì 29 novembre alle ore 12.00
l’inaugurazione del nuovo Centro di aggre-
gazione giovanile “La Casa dei Giovani” di
Via Del Podismo a Farnesina. Ristrutturata
dopo decenni di totale abbandono con
importanti lavori di riqualificazione che
hanno interessato sia l’area esterna che quel-
la interna, la struttura è ora pronta per esse-
re consegnata ai giovani del quartiere.
Gestita dal Municipio XV con l’Associazione
Culturale Cassandra, nell’ambito del bando
regionale Lazio Aggrega, “La Casa dei gio-
vani” sarà il nuovo spazio di co-studyng e
co-working per le ragazze e i ragazzi del ter-
ritorio, ma anche sede di eventi, iniziative
culturali e laboratori creativi aperti a tutto il
quartiere. Davvero grazie agli Assessori

Municipali Alessandro Cozza e Tatiana
Marchisio per aver seguito da vicino tutte le
fasi dei lavori di recupero del manufatto e
della progettazione del nuovo spazio pub-
blico”. Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati.

Inaugurazione venerdì 29 novembre alle ore 12.00 in Via del Podismo
Lavori terminati. Casetta 
via del Podismo finalmente 
torna ai giovani del quartiere

Sensuability & Comics torna con la
settima edizione del concorso che
promuove una visione nuova e
priva di pregiudizi della sessualità e
della disabilità attraverso le illustra-
zioni e i fumetti. Promosso
dall’Associazione di Promozione
Sociale “Nessunotocchimario” e
sostenuto dalla collaborazione con
COMICON, l'evento invita fumetti-
sti e illustratori esordienti, o comun-
que non professionisti, a realizzare
opere ispirate a scene romantiche,
sensuali o erotiche su un tema che
ogni anno cambia. La mostra, poi, si
avvale del prezioso contributo di
maestri dell’arte del fumetto che,
come ogni anno, donano lavori
esclusivi destinati ad arricchire
l’esposizione, che aprirà i battenti a
Roma nel giorno di San Valentino
2025; nelle passate edizioni hanno
donato le loro tavole artisti del cali-
bro di Milo Manara, Tanino
Liberatore, Fabio Magnasciutti,

Frida Castelli, Josephine Yole
Signorelli – Fumettibrutti e altri.
Sensuability & Comics vuole rompe-
re i tabù sulla sessualità delle perso-
ne con disabilità e più in generale su
corpi non stereotipati, proponendo
una rappresentazione autentica e
sensuale degli stessi; ampliare l’im-
maginario erotico attraverso l’arte,
rappresentando con ironia la sessua-
lità, che è un aspetto vitale dell'esse-
re umano ed è di tutti e tutte. “La
disabilità spesso viene rappresentata
in modo distorto o parziale. Con
questo concorso, diamo spazio a
tutte le forme di disabilità, visibili e
invisibili, e alle loro espressioni sen-
suali e ironiche, lontano dai soliti
stereotipi, sfidando i luoghi comuni
e invita alla libertà d’espressione,
celebrando la bellezza intrinseca di
ogni corpo, con tutte le sue imperfe-
zioni" spiega Armanda Salvucci,
ideatrice del progetto Sensuability.
Per quest’anno il tema scelto è la let-

teratura. Sono numerose le opere
letterarie che si sono affermate come
grandi classici del romanzo e che
hanno aperto a un immaginario
nuovo, aperto alla rappresentazione
di corpi imperfetti ma profonda-
mente sensuali. Due esempi su tutti:
La Bella e la Bestia, che narra di un
amore capace di trascendere l’aspet-
to esteriore, e Notre-Dame de Paris
di Victor Hugo, che vede un prota-
gonista animato da passioni intense.
Sensuability propone, invece, di sof-
fermarsi su quei corpi troppo spesso
ignorati o addirittura offesi dall’im-
maginario collettivo, invitando i
partecipanti a reinterpretare scene
sensuali della letteratura, donando
una nuova profondità ai personaggi
e sottolineando la bellezza intrinseca
di ogni corpo, con tutte le sue imper-
fezioni, esaltando così il potere che
la letteratura ha di abbattere i pre-
giudizi. Sfogliando e perdendosi tra
le pagine dei grandi classici o degli

autori moderni, si pensi a Orgoglio e
Pregiudizio di Jane Austen, i
Promessi Sposi di Alessandro
Manzoni, ai casi di Hercules Poirot o
Miss Marple di Agatha Christie, gli
artisti sono chiamati a raccontare
attraverso le illustrazioni l’incontro
tra la disabilità e la sessualità, nel-
l’espressione gioiosa della sensualità
e dell’erotismo. Uno sguardo nuovo
che si fa portavoce di un invito a
superare pregiudizi e limiti imposti
da una società spesso eccessivamen-
te uniforme. Rivolto a fumettisti e
illustratori esordienti dai 16 anni in
su, il concorso accoglie artisti e arti-
ste da tutta Italia. La partecipazione
è gratuita e le opere - in formato
digitale o cartaceo - devono essere
inviate entro il 20 gennaio 2025
all’indirizzo email concorso@sen-
suability.it. La giuria, anche questa
in fase di definizione, selezionerà le
opere migliori che saranno esposte
in una mostra a Roma dal 14 febbra-

io al 14 marzo 2025. La locandina è
realizzata da Kutoshi Kimino del
collettivo Sputnik, rielabora una
scena dell’Inferno di Dante, in chia-
ve Sensuability. Da quest’anno, inol-
tre, il progetto si avvale anche della
consulenza culturale di alino e di
Pietro Cusi per l’allestimento. I
premi previsti per i vincitori inclu-
dono una borsa di studio per il
Corso di Satira di Fabio
Magnasciutti presso Officina B5, una
tavoletta grafica Wacom One
Creative e l’ingresso per due perso-
ne a COMICON 2025, a Napoli o
Bergamo.
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Tutto pronto la mostra
Luci nel Buio
La IV Edizione presso il Tempio della Maddalena 
a Capranica Prenestina (Roma)
Sarà nuovamente la splendida cornice del Tempio
della Maddalena a Capranica Prenestina ad ospita-
re la 4 Edizione della Mostra Luci nel Buio.
L’evento voluto da Don Davide Martinelli ,si inse-
risce in quel sodalizio tra arte e cultura che da  sem-
pre “impreziosisce” la comunità Capranichese.
L’iniziativa che  abbraccerà l’intero periodo
Natalizio (7 Dicembre - 7 Gennaio) è organizzata
dalla “Borgo Pio Art Gallery”, con il patrocinio del
Comune di Capranica Prenestina, ed il Sostegno
della Banca Centro Lazio di Palestrina. La 4
Edizione vedrà in una sezione a parte  l'esibizione
il 26 Dicembre del Concerto D'Organo  diretto dal
Maestro Andrea Panfili ,per chiudersi il 4 Gennaio
con il tradizionale Concerto di Capodanno dell’or-
chestra Artemus Diretta dal Maestro
Internazionale Alfonso Todisco. Ad accompagnare
gli ospiti durante il vernissage  sarà il  Acoustic

Strings Duo composto dal  Soprano lirico Giulia
Lepore e dal chitarrista rock blues Gabry Rebel. A
ridosso dell’apertura dell’anno Giubilare l’evento
di Capranica Prenestina assume una valenza mag-
giore. Ci invita a  intravedere “quella luce in fondo
al tunnel” che troppe volte anche quest'anno ha
offuscato la nostra percezione della realtà. Quando
la musica fa da contraltare all’opera d’arte siamo
sempre chiamati ad un “rinnovamento esistenzia-
le” di cui abbiamo estremamente bisogno.
Artisti in mostra: Argiroffo Antonella, Avena
Federico, Calcagni Marco, CIPPIgraphix, De Vico
Pasquale, Elia Maresa,En Nico, Faggian Fernanda,
Formasin Nelvis, Mariani Paolo, Minella Giacomo,
Palmieri Nino, Petraccone Angelo, Plutino Pietro,
Reposati Roberta, Thaler Sandra, Tomassi
Emanuela, Trusiani Tiziana. Relatrice: Dott.ssa
Silvia Baroni (Storia d’arte).



raduno dei Pescatori che, nei
caratteristici e tradizionali costu-

mi, prendono parte alla proces-
sione che, partendo dalla Chiesa

collegiata dove viene prelevata
la statua di Sant’Andrea, rag-

giunge il lungolago dove è alle-
stito l’altare per la celebrazione
della Messa all’aperto, cui segue
il rito di benedizione del lago
per chiedere pesca abbondante e
protezione. Riportata la statua
alla Chiesa collegiata, i pescatori
si riuniscono in uno dei ristoran-
ti locali per un banchetto a base
di pesce e prodotti tipici. Alle
celebrazioni prenderà parte que-
st’anno un folto gruppo di gior-
nalisti e blogger specializzati
negli specifici settori del turismo
e dell’enogastronomia, i quali,
subito dopo le celebrazioni reli-
giose, inizieranno un tour alla
scoperta del borgo. Il clou della
manifestazione comunque si
terrà nel pomeriggio quando,
presso la Sala della Cultura
“Tommaso Gentili” (ex Cinema
Roma), si terrà un incontro dal

Tra le molte celebrazioni religio-
se del Viterbese, la Festa di
Sant’Andrea Pescatore è sicura-
mente una delle più amate.
Sono infatti diverse le località
che il 30 novembre, ricorrenza
tradizionalmente legata
all’Apostolo che i Greci chiama-
rono “Protocleto, cioè “chiama-
to per primo”, lo ricordano con
manifestazioni che, pur essen-
dosi evolute nel corso del
tempo, non hanno perduto il
loro carattere religioso. Oltre al
capoluogo Viterbo, dove resiste
ancora una vecchia tradizione,
secondo la quale è in uso distri-
buire pesci di cioccolato ai bam-
bini, la cittadina dove la ricor-
renza è più sentita è Marta, il
Borgo dei Pescatori affacciato
sulle rive del Lago di Bolsena,
nella Tuscia, dove l’attività della
pesca ha tradizioni antichissime.
Quest’anno, l’Amministrazione
Comunale, insieme a
VisitMarta, Slow Food Viterbo e
Tuscia, “Expo Tuscia”, la DMO
che in questi ultimi due anni si è
fortemente attivata per la pro-
mozione del territorio, e le Reti
d’Imprese locali, ha allestito un
articolato programma di festeg-
giamenti che vede al mattino il

a cura di Antonio Castello

laVoce giovedì 28 novembre 2024 √=NP

Il 30 novembre sulle sponde del Lago di Bolsena

Un Oscar per il Turismo: presentato a Roma 
il nuovo riconoscimento dedicato ai protagonisti del settore

“Vivi e Gusta Marta” per onorare 
la festa di Sant’Andrea Pescatore

Organizzato da Svizzera Turismo e Swiss alla Rinascente di Piazza Fiume

Oltre 300 candidature e 45 nomination per 15 catego-
rie a cui sarà riservato il riconoscimento: sono i
numeri dell’Oscar del Turismo, il premio dedicato ai
protagonisti di uno dei settori che contribuiscono al
Pil italiano per il 13% e che sarà consegnato martedì
10 dicembre nel corso di una cerimonia che si svolge-
rà nei saloni del The St Regis Rome, hotel fra i più
iconici per l’ospitalità della Capitale. L’Oscar del
Turismo è stato presentato a Roma proprio al The St
Regis Rome nel corso di una conferenza stampa cui
hanno preso parte il presidente dell’ENIT,
Alessandra Priante, il Ceo di MHR, Deborah
Garlando, il Presidente della Giuria degli Oscar del
Turismo - MHR Awards, Palmiro Noschese e la pre-
sentatrice Gabriella Carlucci. L’Oscar del Turismo è

un’iniziativa ideata da Deborah Garlando, Ceo di
MHR, il network digitale e di eventi b2b dedicato al
settore hospitality e travel che da qualche anno rea-
lizza nuovi format televisivi e di networking come
Talking Suite, MHR News e i Padel Day di Roma e
Milano. La serata di Gala si preannuncia strabiliante,
ricca di spettacoli e intrattenimenti artistici nonché di
molte sorprese come usa fare MHR grazie anche alle
intuizioni innovative e creative di Paolo Garlando da
sempre al fianco di MHR che guida l’appassionata
Ceo con idee lungimiranti. “L’Oscar del Turismo è il
punto di arrivo dei nostri Awards e il punto di partenza di
un nuovo progetto che intende premiare davvero tutte le
eccellenze italiane in questo fondamentale comparto del-
l’economia, ha commentato Deborah Garlando. Il know

how acquisito in questi anni da MHR attraverso gli incon-
tri radio e video con i protagonisti del turismo per parlare
di hospitality e travel, ci ha rivelato un’imprenditoria dina-
mica, vivace e con tanta voglia di fare e di raccontarsi. Il
turismo italiano è fatto di migliaia di persone che lavorano

con impegno, ingegno e passione, che fanno onore al nostro
Paese e che vogliamo premiare con quello che idealmente
rappresenta il titolo più ambito, l’Oscar, mutuandone il
fascino universale da quello reso celebre dal mondo del
cinema. Ne premieremo 15 ma meriterebbero di essere pre-
miati e celebrati tutti”. E alla celebre statuetta di holly-
woodiana memoria si ispira anche il riconoscimento
italiano, l’ambito Microfono d’Oro, simbolo di
MHR che sarà consegnato durante una serata che si
annuncia ricca di sorprese e che vedrà anche il coin-
volgimento del pubblico. Quindici gli Oscar che
saranno assegnati per altrettante categorie: i vincitori
saranno decretati dal lavoro di una giuria di profes-
sionisti ed esperti del turismo guidata dell’Hotelier &
Luxury Hospitality Developer, Palmiro Noschese. 

tema “I Tesori di Marta. Dal Borgo
dei Pescatori alla Regina
Amalasunta”. Dopo il Saluto
delle Autorità e in particolare
del Sindaco di Marta, Maurizio
Lacchini, il Presidente della
Rete d’Impresa “VisitMarta”,
Paolo Sassara, il Vice presidente
del Consiglio Regionale del
Lazio, Enrico Panunzi e il
Presidente della Commissione
Agricoltura della Regione Lazio,
Giulio Menegali Zelli, prende-
ranno la parola il Segretario
della Camera di Commercio
Rieti-Viterbo, Francesco
Monzillo, Miria Catta e
Alessandra Argiolas, entrambi
dell’Arsial, Vincenzo Peparello,
presidente DMO “Expo
Tuscia”, il Giornalista e scrittore,
Antonio Castello, e Alessia
Scali, Manager della Rete
d’Imprese VisitMarta.
Seguiranno gli interventi dei
produttori ed esercizi aderenti
alla Rete d’Impresa VisitMarta.
La chiusura del programma è
demandata allo scrittore e narra-
tore Giuseppe Rescifina, il
quale declamerà alcuni versi in
cui si fa riferimento al pescato
del lago di Bolsena tratti dalla
Divina Commedia. 

E’ stato un evento esclusivo quello
organizzato da Svizzera Turismo e
Swiss alla Rinascente di Piazza
Fiume a Roma per presentare la sta-
gione invernale nel vicino paese elve-
tico. Un evento che ha visto la pre-
senza dell’ambasciatrice della
Svizzera in Italia, Monika Schmutz
Kirgöz, che si è soffermata sulle
attrattive turistiche del Paese, sulla
stagione invernale appena iniziata e
sui tradizionali mercatini di Natale,
e di Christina Glaeser, direttrice di
Svizzera Turismo in Italia. In rappresentanza della com-
pagnia di volo elvetica è intervenuto Stefan Vasic, head
of marketing di Swiss, che ha accennato alla collabora-
zione con l’Italia con la quale sono attivati più di 60 voli
settimanali  verso le principali città svizzere, tra cui

Roma, Milano, Cagliari, Venezia,
Firenze e altre destinazioni, confer-
mando che l’Italia è uno dei mercati
più importanti per la compagnia, A
rendere ancora più speciale la serata,
il Maitre Chocolatier Lindt che ha
realizzato e offerto una selezione di
prelibatezze al cioccolato svizzero,
arricchendo l’esperienza gastronomi-
ca della serata. I partecipanti hanno
potuto degustare i piatti tipici che
vengono serviti a bordo dei voli
Swiss Airlines, offrendo un vero e

proprio assaggio della cucina svizzera. Non è mancato
un tocco di mondanità con la presenza dell’attrice
Claudia Gerini che non ha mancato di lodare le preliba-
tezze culinarie e lo stile inconfondibile degli amici sviz-
zeri

Un grande evento per far conoscere 
l’inverno svizzero a Roma

Dal 7 dicembre al 6 gennaio

Una mega ruota panoramica. Un per-
corso di luci, gusti e emozioni. Giochi
per i bambini, eventi per i più grandi-
celli. Ma soprattutto l’arrivo di un
nuovo ospite, il Grinch. Il Comune di
Caorle, in collaborazione con Ascom
Servizi s.r.l. e con la Fondazione
Caorle Città dello Sport, coadiuvati
con “La Commerciale di Simone
Tommasello”, presenta Caorle
Christmas Time, il villaggio natalizio
che aprirà i battenti il prossimo 7
dicembre per chiudersi il 6 gennaio.
Saranno oltre ottanta le casette che si
distribuiranno lungo le vie cittadine,
in un percorso che di fatto rende il
mercatino di Caorle tra i più lunghi
d’Europa. Dalle migliaia di visitatori
che ogni anno animano la rassegna,
ne è nata una nuova stagione turistica
tanto che, in occasione di Caorle

Christmas Time, aprirà anche il
Campeggio Santa Margherita, anche
se ad accogliere i numerosi ospiti sarà
tutta la organizzata rete ricettiva della
città. Per la prima volta a Caorle sarà
protagonista il Grinch, figura iconica
considerata una sorta di alter ego di
Babbo Natale. Per tutta la durata del-
l’evento, adulti e bambini potranno
incontrarlo mentre si aggira per il vil-
laggio facendo marachelle, oppure
potranno visitarlo nella sua casa in
Campo Trino Bottani, dove li aspetta
per una foto memorabile. Per gli
amanti dell’enogastronomia, una
delle vere novità di questo Natale è la
nuova proposta che mira a valorizza-
re e presentare in una nuova veste il
pesce di Caorle. Storia e tradizione di
sposano in una magica ambientazio-
ne, nasce il “Villaggio dei Pescatori”:

in Piazza Sant'Antonio, sarà costruito
un complesso di casoni tradizionali
offrirà il pescato fresco di Caorle abbi-
nato ai vini locali, con showcooking
di ricette storiche per far rivivere i
sapori autentici del territorio. Gli
spazi saranno gestiti da figure stori-
che dell’enogastronomia locale, a loro
sarà chiesto di proporre i tipici pro-
dotti del mare caorlotto: il celebre
moscardino di Caorle, le cicale di
mare (che tutti conoscono come
“canoce”), ma anche seppie, calamari,
il pesce fatto (o “barboni” come si
dice da queste parti), le triglie, le von-
gole, i canestrelli le sardine. La città
lagunare è celebre anche per il suo
mercato del pesce con trattative
“silenziose”; l’occasione di mettere in
mostra i casoni sarà unica nel suo
genere. 

Al Caorle Christmas Time
arriva il Grinch 





L’I.C. Ladispoli 1 
al Convegno SOI Lazio: 
“Il Futuro è Qui”

Al via un progetto di sensibilizzazione ed educazione 
Ladispoli 1 e Lions Club insieme 
Contro la violenza sulle Donne

L’8 novembre 2024, la città di Manziana ha
ospitato un evento di grande rilevanza edu-
cativa e sociale nell’Aula Consiliare del
Comune: la presentazione del libro Per Non
Soffrire Più: Bulli, Vittime e Pericoli del Web
di Anna Maria Onelli. All’evento, patrocinato
dal Comune di Manziana e dal giornale
L’agone Nuovo, ha partecipato in rappresen-
tanza dell’Istituto Comprensivo Ladispoli 1
la professoressa Alessia Pigna, dimostrando
l’impegno dell’istituto nella promozione
della sicurezza digitale e nella sensibilizzazio-
ne contro il bullismo.

L’incontro è stato aperto dal sindaco di
Manziana, Alessio Telloni, e ha visto gli inter-
venti di figure istituzionali e professionali tra
cui la dirigente scolastica Renza Rella, già reg-
gente negli anni passati dello stesso I.C.
Ladispoli 1. Il libro di Onelli affronta temati-
che centrali come il bullismo e il cyberbulli-
smo, trattando in modo approfondito i peri-
coli del mondo digitale e i rischi che minac-
ciano i più giovani nell’uso delle nuove tec-
nologie. Durante l’evento, l’autrice ha dialo-
gato con il criminologo forense Gianluca Di
Pietrantonio, offrendo spunti di riflessione

sull’impatto che il bullismo ha sulle vittime,
sull’importanza della prevenzione e sul ruolo
che famiglie e scuole devono assumere per
contrastare questa piaga sociale. La parteci-
pazione dell’I.C. Ladispoli 1 ha conferito
all’evento un ulteriore valore, rappresentan-
do la volontà della scuola di sostenere attiva-
mente iniziative che promuovano una cultu-
ra di rispetto e sicurezza. Questo incontro ha
offerto alle istituzioni scolastiche un’occasio-
ne preziosa per acquisire strumenti utili nella
lotta contro il bullismo e per educare alla
responsabilità nell’uso della rete.

L’I.C. Ladispoli 1 presente alla presentazione del Libro “Per Non Soffrire Più”

Dialogo su Bullismo e Sicurezza Online

n occasione della
Giornata internazio-
nale per l’eliminazio-
ne della violenza con-
tro le donne, il 25
novembre 2024,
l’Istituto Comprensivo
Ladispoli 1 ha orga-
nizzato una serie di
attività significative
che hanno coinvolto
gli studenti di ogni
ordine di scuola.
Grazie a un progetto
educativo trasversale,
i ragazzi hanno lavo-
rato con grande impe-
gno e partecipazione
per sensibilizzarsi su
un tema tanto delicato quan-
to attuale. L’iniziativa ha
permesso agli studenti di
esprimersi attraverso nume-
rose creazioni artistiche, tra
cui disegni, poesie, elaborati
scritti e riflessioni collettive,
dando voce all’importanza
del rispetto e dell’uguaglian-
za. Il momento culminante è
stato rappresentato dal con-
test artistico intitolato “Il
coraggio… di essere
umani!”, organizzato in col-
laborazione con il Lions

Club Roma Augustus e il
Comune di Ladispoli.
L’evento, dedicato agli alun-
ni dell’ultimo anno della
scuola secondaria di primo
grado, è stato presentato
nella mattinata durante una
conferenza stampa presso
l’Aula Consiliare, curata
dall’Assessore all’Istruzione,
Dott.ssa Margherita Frappa.
L’incontro ha visto la parte-
cipazione di illustri ospiti: la
Dirigente dell’I.C. Ilaria
Alpi, Prof.ssa Anna Maria

Bevilacqua, e il Dirigente
dell’I.C. Melone, Prof.
Francesco Panico, che hanno
sottolineato il valore dell’ini-
ziativa e auspicato una sem-
pre maggiore partecipazio-
ne; il Comandante della sta-
zione dei Carabinieri di
Ladispoli, Lgt. Umberto
Polizzi, e la dott.ssa Clara
Muggia, rappresentante del
Lions Club Roma Augustus.
La Preside dell’I.C. Ladispoli
1, Prof.ssa Antonella
Mancaniello, nel suo inter-

vento ha condiviso
parole di grande
impatto, rivolgendosi
direttamente agli stu-
denti: “La violenza
contro le donne non è
solo un problema
delle donne, ma di
tutta la società. Il
rispetto e la gentilezza
devono guidare i
nostri comportamenti,
e ognuno di noi può
fare la differenza. La
forza non si misura
con la prepotenza, ma
con la capacità di esse-
re rispettosi e di pro-
teggere chi è più vul-

nerabile. Vi invito a riflettere
su come possiamo contribui-
re a creare un ambiente più
sicuro e rispettoso per tutti.”
Grazie a iniziative come que-
sta, l’I.C. Ladispoli 1 si con-
ferma un punto di riferimen-
to per la promozione di valo-
ri fondamentali quali il
rispetto, l’uguaglianza e la
solidarietà, contribuendo a
formare cittadini consapevo-
li e impegnati nella costru-
zione di una società più giu-
sta e inclusiva.

Il 16 novembre 2024, la
prof.ssa Antonella Leoni ha
rappresentato l’Istituto
Comprensivo Ladispoli 1 al
XXIII Convegno SOI
(Special Olympics Italia) del
team Lazio, svoltosi presso il
Salone A. Trocchi di Civita
Castellana. L’evento, dal
titolo The Future Is Here - Il
Futuro è Qui, ha riunito atle-
ti, educatori e autorità per
celebrare i valori di inclusio-
ne, unicità e sport. Tra i par-
tecipanti di spicco, il
Fondatore degli Special
Olympics Italia Alessandro
Palazzotti, la vicepresidente
del Parlamento Europeo
Antonella Sberna e il

Direttore Regionale SOI
Stefania Cardenia hanno
evidenziato l’importanza
dello sport come strumento
di crescita personale e di
abbattimento delle barriere
sociali. In particolare, è stato
sottolineato il valore sancito
dal nuovo comma dell’arti-
colo 33 della Costituzione
Italiana, che riconosce lo
sport come diritto fonda-
mentale. Durante il conve-
gno, è stata annunciata la
nomina di Maurizio
Casciani a vicedirettore
regionale e di Loredana
Innocenzi a direttore del
Team provinciale di Viterbo.
Momenti significativi del-
l’incontro hanno incluso
l’accensione simbolica del
Tripode, in onore dei Giochi
Invernali Special Olympics
Torino 2025 e il Giuramento
dell’Atleta: “Che io possa
vincere, ma se non riuscissi
che io possa tentare con tutte
le mie forze”. È stato infine
sottolineato il ruolo della
scuola nell’inclusione: “La
scuola è una comunità acco-
gliente, un trampolino di
lancio per educare alla cono-
scenza della disabilità come
valore aggiunto.” La giorna-
ta si è conclusa con un emo-
zionante flashmob sulle note
di L’ombelico del mondo di
Jovanotti, unendo atleti,
famiglie e organizzatori in
un abbraccio simbolico ai
valori di Special Olympics:
unicità, forza e coraggio.
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L’amministrazione comunale informa
che giovedì 28 novembre, alle ore 16:30
nella Biblioteca di Ladispoli si terrà la
presentazione del libro BUIO IN SALA:
S’ILLUMINANO CUORE E MEMO-
RIA, a cura di Luigi Lozzi. L’opera,
impreziosita dalla prefazione di Carlo
Verdone, è una raccolta di ricordi d’in-
fanzia di chi ha vissuto quel clima,
unico, particolare e sicuramente irripe-
tibile, che si respirava nelle sale cine-
matografiche negli anni ‘50, ‘60 e primi
‘70. Luigi Lozzi, affezionato amico
della nostra Biblioteca e di tutto il
Sistema Bibliotecario Ceretano

Sabatino, è infatti un operatore cultura-
le con una grande passione per l’arte ed
in particolare per Cinema (e Musica):
per anni si è occupato di eventi divul-
gativi riguardanti l’importanza di que-
sta arte e del suo ruolo didattico ed
educativo per le nuove generazioni,
con la convinzione di quanto educare
ad essa sia determinante sia per “fare
cultura” sia come testimonianza di
memoria storica. Da questo suo lavoro,
svolto nel corso di diversi anni, nasce
una deliziosa composizione di racconti
sul cinema e le sale cinematografiche di
una volta: un ricordo romantico, affet-

tuoso, legato agli anni dell’infanzia o
della giovinezza in cui questa arte ha
fatto per la prima volta nella vita delle
persone, chi come spettatore, chi il
Cinematografo lo ha ‘fatto’, chi ha
gestito una sala in qualche sperduta
realtà della provincia italiana. Tutti
ricordi indelebili, colorati di meraviglia
e profumati di odori antichi ed irripeti-
bili: perché negli anni Cinquanta e
Sessanta (e poco oltre) lo spettacolo del
cinematografo era l’unica forma d’in-
trattenimento concessa ad una genera-
zione uscita dalla Guerra o figlia di
quella. Il testo non è una semplice rac-

colta di ricordi: è narrazione e lettura
avvincente che riporta lo spaccato di
un’Italia che non c’è più e in cui ognu-
no dei lettori potrà ritrovare una parte
di se stesso. La presentazione si terrà
nella Sala Conferenze della Biblioteca;
sarà presente Luigi Lozzi che ci raccon-
terà la nascita di questo progetto e dia-
logherà con lui Maria Montori, storica
direttrice della Biblioteca di Anguillara.
Prima e dopo la presentazione, l’autore
si intratterrà con il pubblico per rispon-
dere alle curiosità e per il rituale firma-
copie. La partecipazione è libera e gra-
tuita e non è richiesta prenotazione.

La biblioteca comunale presenta il libro 
“Buio in sala: s’illuminano cuore e memoria”



L’Amministrazione Comunale
informa che, in seguito all’evento
meteorologico eccezionale del 25
ottobre 2024, che ha causato gravi
danni al territorio, è in corso la
procedura per richiedere il ricono-
scimento dello stato di calamità
naturale. Tale richiesta richiede la
trasmissione alla Regione Lazio di
una quantificazione dettagliata dei
danni subiti, comprese le perdite
riportate da proprietà private e
attività economiche e produttive.
Invitiamo tutti i soggetti colpiti
dall’evento a trasmettere una rela-
zione tecnica asseverata, redatta
da un tecnico abilitato, che descri-
va i danni subiti e contenga una
stima degli interventi di ripristino

necessari. La documentazione
dovrà includere fotografie che
attestino i danni, e, se possibile,

fatture o tracciabilità dei paga-
menti già effettuati per lavori di
ripristino. La documentazione

potrà essere inviata tramite PEC
all’indirizzo comune.civitavec-
chia@legalmail.it o consegnata a
mano presso l’Ufficio Protocollo
Comunale. È fondamentale che il
materiale trasmesso riporti nel-
l’oggetto la seguente dicitura:
“Evento calamitoso del 25 ottobre
2024 – quantificazione dei danni
subiti – nominativo del soggetto
titolato”. Per garantire la massima
efficienza nella procedura, i citta-
dini e i titolari di attività economi-
che dovranno far pervenire tutta
la documentazione entro le ore
12:00 del 30 dicembre 2024.
Il Sindaco Marco Piendibene ha
sottolineato l’importanza di que-
sta iniziativa: “L’evento del 25

ottobre ha lasciato segni profondi
sul nostro territorio, colpendo
famiglie, aziende e infrastrutture.
La nostra Amministrazione è
impegnata nel supportare concre-
tamente la comunità in questo
momento difficile. Invitiamo tutti i
soggetti coinvolti a collaborare
fornendo la documentazione
necessaria per completare una
richiesta precisa e puntuale alla
Regione Lazio a cui a questo
punto spetta la decisione di dare
ristoro ai danni che tanti cittadini
hanno subito, siamo fiduciosi che
l’ente accoglierà le istanze del ter-
ritorio. Solo insieme possiamo
avviare un percorso di ricostruzio-
ne e ripresa”.

L’invito dell’Amministrazione comunale rivolto a cittadini e imprese

Stato di calamità naturale, via alla ricognizione dei danni

L’Amministrazione Comunale
annuncia con soddisfazione il
completamento dei lavori di
efficientamento energetico al
Palazzetto dello Sport. Nella
giornata di oggi, sabato 23
novembre, sono stati sostituiti
i 42 fari dell’impianto di illu-
minazione, di cui soltanto 6
erano funzionanti da tempo,
mettendo così fine a una criti-
cità che per anni ha condizio-
nato lo svolgimento delle atti-
vità sportive. “Questo inter-
vento segna un passo impor-
tante verso la modernizzazio-
ne delle nostre strutture spor-
tive,” dichiara l’Assessore ai
Lavori Pubblici Patrizio
Scilipoti. “Non solo garantia-
mo migliori condizioni per le
associazioni e gli sportivi che
utilizzano il Palazzetto, ma lo
facciamo adottando soluzioni
sostenibili dal punto di vista
ambientale, come questi fari
ad alta efficienza e basso con-
sumo. Il prossimo intervento

riguarderà l’impianto di calcio
Tamagnini, nell’ambito di un
progetto più ampio che toc-
cherà diversi impianti sportivi
della città.” Il Delegato allo
Sport Patrizio Pacifico aggiun-
ge: “Abbiamo trovato questa
pratica ferma da tempo, ma
con determinazione siamo riu-
sciti a sbloccarla e, dopo alcuni
ostacoli burocratici, abbiamo

portato a termine l’intervento
in appena quattro mesi dal
nostro insediamento. Questo
lavoro rappresenta la risposta
a un problema storico che per
anni ha penalizzato le squadre
locali, costrette a confidare
nella comprensione di arbitri e
avversari. La collaborazione
tra il mio ufficio e quello dei
Lavori Pubblici sta dando i

suoi frutti, e siamo pronti a
proseguire con ulteriori inter-
venti a favore dello sport civi-
tavecchiese.” Il Sindaco Marco
Piendibene ha commentato
con soddisfazione: “Questo
intervento rappresenta un
risultato concreto per la nostra
comunità. Garantire impianti
sportivi moderni, efficienti e
rispettosi dell’ambiente è una

delle priorità della nostra
Amministrazione. I nuovi fari
non solo migliorano la qualità
delle attività sportive, ma
riducono anche i consumi
energetici, contribuendo al
nostro impegno per la sosteni-
bilità.” Con l’installazione dei
nuovi fari, il Palazzetto dello
Sport torna a essere pienamen-
te operativo, offrendo condi-

zioni di illuminazione adegua-
te per le attività sportive e le
competizioni.
L’Amministrazione conferma
il proprio impegno a prosegui-
re con interventi di riqualifica-
zione, consapevole del valore
dello sport come elemento
centrale per la crescita, la
socialità e l’inclusione della
comunità civitavecchiese.
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L’assessore Scilipoti: “Passo importante verso la modernizzazione delle nostre strutture”
Palazzetto dello Sport, completati
i lavori di efficientamento energetico

Civitavecchia ha ospitato il
Terzo Trofeo “Memorial
Angeli Pescatori”, un evento
commovente dedicato alla
memoria dei pescatori civi-
tavecchiesi scomparsi. La
manifestazione, organizzata
dall’A.S.D. Canna da Riva,
sotto la guida del presidente
Roberto Coppari, ha richia-
mato oltre 40 atleti prove-
nienti da società di pesca
sportiva di tutto il centro
Italia. L’iniziativa si è distin-
ta non solo per la competi-
zione, ma anche per la soli-
darietà: il totale contributo

di partecipazione alla gara è
stato devoluto alla Caritas
Diocesana, confermando il
legame tra sport e beneficen-
za. Il delegato alla pesca,
Emanuele Dell’Anno, pre-
sente all’evento ha voluto
ringraziare personalmente il
presidente gli organizzatori
della manifestazione
dell’A.S.D. Canna da Riva:
“Ringrazio il presidente
Coppari e gli organizzatori,
Mauro Campidonico e
Catenacci Giacomo per que-
sta splendida iniziativa che
unisce il ricordo, la passione

per la pesca e un profondo
spirito solidale. È un esem-
pio di come lo sport possa
diventare occasione di unio-
ne e crescita per la comuni-
tà”. 
Il sindaco Marco Piendibene
ha commentato: “Un evento
che celebra la nostra tradi-
zione e i valori della memo-
ria e della solidarietà.”
Grazie agli organizzatori,
agli atleti e a tutti i parteci-
panti per aver reso questa
giornata indimenticabile per
la comunità di
Civitavecchia.

A Civitavecchia il III Trofeo
“Memorial Angeli Pescatori”

Giacomo Puccini, il
compositore che tutto il
mondo ci invidia, è
mancato il 29 novembre
1924. A 100 anni dalla
morte l’Associazione IL
MELODRAMMA ,diret-
ta dal M° Roberto
Magri, intende comme-
morarlo riportandolo fra
noi, e non soltanto attra-
verso le sue celeberrime arie… IL M° Magri, nel
corso della serata-concerto che si terrà sabato 30
alle ore 21 presso la Sala-Teatro della Parrocchia
di San Giuseppe in Santa Marinella, vestirà let-
teralmente i panni di Giacomo Puccini, ed in
perfetto dialetto toscano introdurrà con garbo

ed ironia le arie che
saranno eseguite dai suoi
collaudati interpreti.
Potremo così viaggiare
attraverso l’universo
pucciniano e godere di
immortali melodie tratte
da La Boheme, Madama
Butterfly, Il Tabarro,
Gianni Schicchi, Manon
Lescaut, Edgar, La

Fanciulla del West e Turandot. Melomani del
Lazio: non perdete questo Concerto pucciniano!
Appuntamento presso la Sala Parrocchiale di
Via della Libertà 17 / Sabato 30 novembre, ore
21,00. Ingresso € 15,00. Si consiglia di prenotare
telefonicamente al n° 350.5275695.

Sabato il Concerto pucciniano
dell’associazione Il Melodramma



In tutto il mondo sono state
create opere d’arte che onora-
no in vario modo la libertà,
questo stato dell’essere sia
personale che collettivo. Il
simbolo più conosciuto è
appunto la Statua della
Libertà nello stato New York,
uno dei monumenti più cono-
sciuti e visitati al mondo, ed è
impossibile trovare anche solo
una persona che non l’abbia
presente. La maggior parte
della gente conoscerà sicura-
mente il suo aspetto, o la sua
collocazione. I più informati o
appassionati conosceranno
l’anno nel quale è stata inau-
gurata (1886), oppure da chi è
stata progettata (Eiffel –
Bartholdi). Tuttavia, chi può
davvero affermare di cono-
scerne i segreti? Questa statua
raffigura il corpo di una Dea,
avvolta da un velo e con la
mano una fiaccola. Ma di chi è
il volto della donna scolpita
nella pietra? Si tratta di una
donna francese Isabelle
Eugénie Boyer, nata a Parigi il
17 dicembre 1841 e morta sem-
pre a Parigi il 12 maggio 1904.
Vedova dell’imprenditore
Singer, colui che diffuse nel
mondo le macchine da cucire,
la Boyer posò per lo scultore
Frédéric Auguste Bartholdi
per la celeberrima scultura che
rappresenta la libertà per gli
USA. Come ha fatto la vedova
del creatore delle macchine da
cucire Singer a dare il suo
volto alla Statua della Libertà?
La vita di Isabella Boyer è
come un romanzo emozionan-
te. Nata a Parigi, in una fami-
glia di padre pasticcere africa-
no e madre inglese. Si chiama-
va Isabella, un bel nome che
sarebbe stato alla base di un
bellissimo destino. Già da gio-
vanissima divenne presto
chiaro che la natura aveva
dato a Isabella una bellezza
speciale. A 20 anni sposa il
produttore di macchine da

cucire Isaac Singer, 50 anni, e
dopo la sua morte diventa la
donna più ricca del paese. E
non c’è da meravigliarsi che
sia stata scelta come modello
per la Statua della Libertà, per-
ché incarna il ‘sogno america-
no’ diventato realtà. Dopo
essere diventata vedova,
Isabella iniziò a viaggiare per
il mondo, alla ricerca di nuove
conoscenze e sfide emozio-
nanti, troppo giovane per
essere sepolta sotto abiti da
lutto. Si risposò con il violini-
sta olandese Victor Robstett,
una celebrità mondiale e
anche conte, così Isabella
diventò contessa. Presto
Isabella diventò anche la star
degli showroom in America e
in Europa, e fu invitata a tutti
gli eventi mondiali. In uno di
loro, incontrò il famoso sculto-
re francese Frédéric Auguste

Bartholdi. All’epoca Bartholdi
rimase fortemente colpito dal
suo viaggio negli USA, dalle
dimensioni del paese, dalle
risorse naturali, dalla popola-
zione locale, e aveva già accet-
tato la proposta di creare una
statua che simboleggiasse l’in-
dipendenza degli Stati Uniti.
La scultura doveva essere un
dono della Francia in onore
del 100° anniversario dell’in-
dipendenza del paese. Così
nacque l’idea di una statua
gigante raffigurante una
donna che tiene una torcia in
una mano e delle lastre nell’al-
tra, con la data di adozione
della Dichiarazione di
Indipendenza degli Stati
Uniti. Bartholdi rimase così
colpito dal volto di Isabella
che decise di usarlo come
modello per la sua scultura.
Pertanto, sull’isola di Bedlow

nel golfo di New York, la
Statua della Libertà fu eretta
con la figura di un’antica dea,
ma con il volto di Isabella
Eugénie Boyer. Isabella sposò,
successivamente, per il suo
terzo matrimonio all’età di 50
anni Paul Sohege, famoso col-
lezionista d’arte. Morì a Parigi
nel 1904 all’età di 62 anni ed è
sepolta nel cimitero di Passy,
ma la statua con il suo volto
nel golfo di New York conti-
nua a sorgere sopra Bedlow
Island, a simboleggiare il
primo dei principi americani,
la libertà. Oggi la Statua della
Libertà è di colore verde, che
tutto sommato la rende iconi-
ca, ma non è nata così. In origi-
ne, infatti, la statua era di color
marrone, tipico del materiale
del quale è maggiormente
costituita, il rame. Il rame con
il tempo tende ad ossidare,

anche a causa della salsedine,
mutando colore: da marrone a
verde. Considerate poi che lo
strato verdastro che oggi pos-
siamo vedere ha uno spessore
di circa 2.5 cm. L’enorme tor-
cia tenuta in alto dalla sua
mano destra rappresenta la
luce. Simbolicamente fa riferi-
mento alla luce della libertà
ritrovata dopo l’oppressione:
il giorno di riferimento è il 4
luglio 1776, quando è stata fir-
mata la Dichiarazione di
Indipendenza Americana. La
torcia che oggi vedete non è
l’originale. È stata sostituita da
una copia in oro nel 1984,
mentre l’originale ottocentesca
è oggi conservata nel Museo
dedicato alla Statua della
Libertà, a Liberty Island. Un
altro dato curioso è che per
circa 15 anni, a cavallo tra ‘800
e ‘900, la torcia della Statua ha

svolto la funzione di faro: utile
e dilettevole! In italiano è
conosciuta da tutti come
“Statua della Libertà”, tuttavia
gli americani preferiscono
chiamarla affettuosamente
“Lady Liberty” o “Miss
Liberty “. Il vero nome del
monumento è in realtà Liberty
Enlightening the World, tra-
ducibile in italiano con La
libertà che illumina il mondo.
Nonostante le sue incredibili
dimensioni, sia in altezza che
in volume, la Statua della
Libertà non comunica soltanto
con la sua imponenza. Grande
significato venne dato in fase
progettuale anche alla sua
corona. Dalla corona si dira-
mano 7 punte: simbolo dei 7
mari e dei 7 continenti (classi-
ficazione anglosassone). Più
semplicemente per altri richia-
mano i raggi del sole, simbolo
della vita. Nella parte inferiore
della corona si trovano 25 fine-
stre rettangolari, che rappre-
senterebbero le gemme regali.
Per gli amanti dei numeri,
vediamo alcune cifre e misure
incredibili che caratterizzano
la Statua newyorkese: sono
300 pezzi quelli in cui era sud-
divisa la Statua prima di esse-
re costruita e messa in piedi,
appena arrivata via mare dalla
Francia. È la 27ª statua più alta
al mondo! Ovviamente la
prima negli Stati Uniti. È alta
quasi 47 metri, 93 metri consi-
derando anche l’enorme basa-
mento. Pesa 225 tonnellate ed
è composta da lega di acciaio
(ferro + carbonio) e rame. Se
qualche artigiano volesse crea-
re delle scarpe su misura, il
numero di calzatura è 879,
infatti i piedi della statua
misurano quasi 8 metri. Infine,
i turisti che ogni anno la visita-
no sono 4 milioni e molti di
loro decidono di raggiungere
la corona, salendo i 354 gradi-
ni.

Mariagrazia Biancospino 
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L'Italia è conosciuta per il suo clima
mite mediterraneo, ma ci sono alcune
eccezioni nascoste nel cuore di Alpi e
Appennini. Tra le località che si
distinguono per le temperature parti-
colarmente basse, Rocca di Mezzo è
uno dei paesi più freddi d'Italia.
Situato nel cuore dell'Appennino
abruzzese, questo piccolo centro abi-
tato è la destinazione ideale per gli
amanti del freddo e dell’inverno.
Rocca di Mezzo si trova a 1.329 metri
sul livello del mare nel cuore del
Parco Naturale Sirente-Velino. La sua
posizione, fra L’Aquila e la Piana del
Fucino, contribuisce notevolmente al
suo clima particolarmente rigido
durante i mesi invernali. Le tempera-
ture record registrate hanno segnato -
37,4 gradi nel 2012 e -45 gradi nel
1985.  Le statistiche climatiche, tutta-
via, mostrano un andamento regolare
durante la quotidianità, facendo
segnare una temperatura media a
gennaio di -1,4 gradi e una annua di
7,7 gradi. Si tratta di temperature
simili anche a quelle di Trepalle, fra-
zione di Livigno, considerato fra i
paesi più freddi e il paese più alto
d’Italia in assoluto. Il pittoresco paese
di Rocca di Mezzo non è solo un
luogo da record, ma anche un centro
da visitare in estate e in inverno. Le

origini di Rocca di Mezzo sembrano
aggirarsi attorno all’anno 1000 quan-
do, secondo la tradizione, quattro
comunità di pastori si riunirono crean-
do un primo borgo fortificato. La città
fu prima sotto il dominio del regno
normanno e poi per secoli sotto quello
del Regno di Napoli. Solo agli inizi
degli anni sessanta del Novecento, la
località ha visto svilupparsi il settore
turistico che è cresciuto ancora di più
negli anni seguenti grazie all’apertura
degli impianti sciistici di Campo
Felice e Ovindoli-Monte Magnola. Il
borgo conserva ancora case in pietra e
vicoletti che offrono scorci magnifici.
Il Centro Storico si trova sul Monte
Calvario, qui una delle cose da vedere
è la Chiesa della Madonna della Neve,
risalente al XV secolo. Le Morge è la
località del comune dove si trovano i
Tre Archi. Villa Cidonio è una resi-
denza liberty degli anni Venti che oggi
ospita l’ente Parco Regionale. Durante
i mesi invernali, Rocca di Mezzo si tra-
sforma in una destinazione ideale per
gli appassionati di sport invernali. A
poca distanza si trova la località di

Campo Felice, che vanta 9 seggiovie e
altri 6 impianti che servono 23 piste.
In totale sono presenti oltre 30 chilo-
metri di discesa. Per gli esperti ci sono
le bellissime piste nere, mentre inve-
ce, esistono tracciati più corti e altri
dedicati appositamente ai bambini, i
quali possono anche esercitarsi con
maestri specializzati nei campi scuola.
Infine, chi ama lo snowboard potrà
divertirsi nell’attrezzato snowpark.
Sebbene Rocca di Mezzo sia conosciu-
to come il paese più freddo d'Italia,
d'estate si trasforma in un luogo idea-
le per gli amanti della natura e delle
attività all'aperto. Quando si scioglie
la neve, emergono paesaggi rigogliosi
e sentieri perfetti per escursioni a

piedi, in mountain bike o a cavallo.
Tra le escursioni che potrai fare c’è
quella che conduce al Rifugio
Sebastiani o al Rifugio La Vecchia.
Soprattutto durante l’inverno, sono
molte le specialità locali da degustare
a Rocca di Mezzo. Potrai, infatti,
riscaldarti e mangiare qualcosa di
buono. Fra le cose da provare ci sono
gli arrosticini, ossia spiedini di carne
di pecora, tagliati a pezzetti e cotti alla
brace, sono un must della cucina
abruzzese. I maccheroni alla chitarra,
un formato di pasta tipico
dell'Abruzzo, fatto a mano e tagliato
con uno strumento tradizionale chia-
mato "chitarra", servito con sugo di
carne o pomodoro. Sagne e fagioli, un
piatto rustico che combina pasta fatta
in casa con fagioli, spesso arricchito
con pezzi di pancetta o salsiccia.
Zuppa di lenticchie, in particolare le
lenticchie di Santo Stefano di Sessanio
sono rinomate per la loro qualità e
vengono utilizzate per preparare
zuppe nutrienti e riscaldanti. Rocca di
Mezzo è un luogo dove la natura è
incontaminata e ci sono cose da fare

durante tutto l'anno.  A contendere a
Rocca di Mezzo il primato di borgo
più freddo d’Italia ci sono altre due
località montane situate in due regioni
del settentrione, stiamo parlando di
Pale di San Martino, in provincia di
Trento e della frazione di Trepalle nel
territorio di Livigno, vicino al confine
con la Svizzera in provincia di
Sondrio. Dalle analisi effettuate sulle
temperature medie e massime, il
gruppo dolomitico di Pale di San
Martino ha fatto registrare i 22.7° sotto
lo zero nel gennaio del 2021, mentre
per trovare un comune abitato altret-
tanto freddo dobbiamo arrivare nella
frazione di Trepalle dove nello stesso
periodo si sono toccati i -20°. In gene-
rale i punti di riferimento sulla cartina,
ghiacciata, dei luoghi più freddi
d’Italia sono: L’Aquila posta a 700
metri di altitudine con una media di 1
grado e picchi di -5 nei mesi invernali,
Aosta a poco meno di 600 metri di
quota con una media di 0.5 e picchi di
– 4 gradi, Bolzano con la media di gen-
naio tra lo 0.5 e i -5°, Belluno che si
attesta su una media minima tra lo 0.5
e i -3 gradi e la città lombarda di
Sondrio, che in inverno tocca tempe-
rature medie di 1 grado con picchi fre-
quenti sotto lo zero.

M.B.

Isabelle Eugénie Boyer, 
la donna che ha ispirato 
la Statua della Libertà 

Qual è il Paese più freddo d’Italia?



Esposta la Pala Gozzi di Tiziano e altri capolavori dalla Pinacoteca Podesti di Ancona

Musei Capitolini, esposizioni eccezionali
per celebrare l’avvio del Giubileo 2025
La maestosa Pala Gozzi
(1520), capolavoro assoluto di
Tiziano Vecellio insieme ad
altre 5 celebri opere, tutte di
carattere religioso e prove-
nienti dalla Pinacoteca Podesti
di Ancona, sono eccezional-
mente esposte, per la prima
volta a Roma, in occasione del
prossimo Giubileo, dal 26
novembre nelle prestigiose
sale di Palazzo dei
Conservatori ai Musei
Capitolini. 6 prestigiosi dipin-
ti – di cui 5 pale d’altare di
grandi dimensioni e una pic-
cola ma lussuosa tempera su
tavola – sono protagonisti di
un percorso espositivo che
racconta l’importanza della
collezione della Pinacoteca
Podesti e la ricchezza della
città dorica committente dei
maggiori artisti italiani fra
Cinquecento e Seicento. Tra le
6 opere esposte la più antica è
la Circoncisione dalla chiesa
di San Francesco ad Alto,
opera di gusto pienamente
ascrivibile al Gotico fiorito,
realizzata da Olivuccio
Ciccarello, interprete princi-
pale del rinnovamento della
pittura anconetana che fiorì
fra Trecento e Quattrocento.
La preziosa Madonna con
Bambino di Carlo Crivelli,
icona della collezione dorica è
un piccolo gioiello di stile
tardo medievale e ricco di
ornati, dipinto a tempera su
tavola e grande appena 21 x
15,5 cm prodotto nel 1480
circa durante una sua lunga
permanenza in terra marchi-
giana, dopo aver lasciato la
città d'origine, Venezia, e
Zara. La Pala Gozzi opera del
1520 che non è solo la prima
firmata e datata da Tiziano
Vecellio, poco più che trenten-
ne al momento della sua ese-
cuzione, ma anche, assieme
l’eccezionale Assunta dei
Frari, di poco precedente
(1516-1518), la sua prima pala
d’altare propriamente detta.

Essa segna l’ingresso del gran-
de pittore nel ramo più tradi-
zionale e, al tempo stesso,
lucroso e prestigioso della
produzione pittorica cinque-
centesca. Il committente della
tela, raffigurato inginocchiato
in basso in un ritratto di stra-
ordinaria verità naturalistica,
è il mercante di Dubrovnik,
ma attivo tra Venezia e
Ancona, Alvise Gozzi
(Gučetić). La Pala Gozzi rap-
presenta un’apparizione
mariana tra le nuvole, vi sono
raffigurati la Madonna con il
Bambino in gloria, i santi
Francesco e Biagio e il donato-
re Luigi Gozzi. San Biagio,
protettore di Dubrovnik, indi-
ca al committente, piamente
inginocchiato, l’apparizione
della Vergine con il Bambino
sulle nuvole, circondata da un
coro di tre angeli. Sulla sini-
stra, un vigoroso san

Francesco, ancora giovane e
assai più piacente e in forze di
quanto mostrato dall’icono-
grafia tradizionale, si compia-
ce della visione miracolosa,
evocando, al tempo stesso, la
chiesa di San Francesco ad
Alto ad Ancona a cui il quadro
è destinato. Al centro, un ramo
di fico dietro al aquale appare
sullo sfondo Venezia, identifi-
cata dal profilo del campanile
di San Marco e della facciata
del Palazzo Ducale, ancora
privo della cuspide. La Pala
dell’Alabarda capolavoro
della maturità del veneziano
Lorenzo Lotto, il dipinto viene
commissionato il 1° agosto
1538 nella chiesa di
Sant’Agostino di Ancona da
Simone di Giovannino Pizoni,
cittadino anconetano. La pala
del Lotto rappresenta una
Sacra Conversazione e raffigu-
ra la Vergine con il Bambino
incoronata da angeli e i santi

Stefano, Giovanni
Evangelista, Simone

Zelota e Lorenzo. Di Tiziano
Vecellio in periodo maturo è
esposta la monumentale
Crocifissione realizzata nel
1558 per la chiesa di San
Domenico in cui rappresenta
Cristo crocefisso, la Vergine e i
santi Domenico e Giovanni
Evangelista, con una profonda
indagine sulla tragedia e la
sofferenza umana. Chiude la
rassegna l’imponente
Immacolata Concezione di
Giovanni Francesco Barbieri,
detto il Guercino, in cui la
delicata figura della Vergine si
staglia su un paesaggio mari-
no il cui modello potrebbe
essere la baia di Ancona.
L’opera interpreta con relativa
creatività il tema dottrinale di
Maria concepita, pensata e
creata prima del peccato origi-
nale, oggetto di rinnovato
dibattito giusto agli inizi del
XVII secolo soprattutto in
Spagna, la Vergine viene rap-

presentata con sembianze
meno statiche e idealizzate,
assimilabili piuttosto all’ico-
nografia della Maddalena
penitente o di Venere anadio-
mene che flessuosa sorge dal
mare. L’Immacolata di
Guercino si presenta nella sua
bellezza al di fuori del tempo,
molto alleggerita dei simboli
che ne hanno caratterizzato
l’iconografia scaturita dal
Concilio di Trento, dei quali
resta la mezzaluna calpestata
sul nimbo. Intrinsecamente
legate alla storia di Ancona, le
opere in mostra descrivono un
percorso di importanti conta-
minazioni tra correnti artisti-
che che hanno reso la città
depositaria di assoluti capola-
vori tra XV e XVII secolo.
Questo spaccato del meglio
della produzione pittorica
marchigiana e, in particolare,
di quella veneta nella regione,
è accolto eccezionalmente ai
Musei Capitolini, nella cui
Pinacoteca sono conservate

opere degli stessi autori:
Tiziano, Lorenzo Lotto e
Guercino. Vi mancano i “pri-
mitivi”, Olivuccio di
Ceccarello, importantissimo
autore di tardo Trecento attivo
ad Ancona anche nei primi
decenni del XV secolo, e Carlo
Crivelli. Per quest’ultimo,
veneziano di nascita, la città
dorica resta una tappa obbli-
gata per la comprensione del
suo percorso artistico nelle
Marche. Autore pressoché
ignorato nelle fonti cinque e
seicentesche, comincia a essere
ricercatissimo anche a Roma
dal Settecento. Con questa
mostra si intende avviare un
percorso di valorizzazione
nazionale della collezione
anconetana, con lo scopo di
restituire ai cittadini e ai visi-
tatori lo spaccato di un perio-
do cruciale della storia del
gusto, del collezionismo e
della museologia nella città
marchigiana. Un lavoro che
proseguirà con il riallestimen-
to della Pinacoteca Civica
Podesti, aperta nel dopoguer-
ra dall’allora soprintendente
Pietro Zampetti, con le opere
salvate dai bombardamenti da
un altro grande protagonista
della storia della tutela,
Pasquale Rotondi, l’eroico
direttore del Palazzo Ducale
di Urbino a cui si deve la sal-
vaguardia del patrimonio arti-
stico nazionale negli anni
tumultuosi del secondo con-
flitto mondiale. La mostra
romana, con questa importan-
te esposizione delle pale d’al-
tare della città dorica, oltre a
testimoniare la sacralità e l’im-
portanza che assunse l’arte
adriatica del ‘500, anticipa gli
eventi culturali previsti per il
prossimo Giubileo. Promossa
da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni culturali, con il patrocinio
di Giubileo 2025 - Dicastero
per l'Evangelizzazione, la
mostra è organizzata da
Arthemisia in collaborazione
con Comune di Ancona,
Ancona Cultura, Pinacoteca
Civica di Ancona, Regione
Marche e Palazzo Ducale di
Urbino - Direzione Regionale
Musei Nazionali Marche ed è
curata da Luigi Gallo,
Direttore della Galleria
Nazionale delle Marche e da
Ilaria Miarelli Mariani,
Direttrice della Direzione dei
Musei Civici della
Sovrintendenza Capitolina.
Servizi museali di Zètema
Progetto Cultura. L’ accesso
alla mostra è in piazza del
Campidoglio nei Musei
Capitolini, tutti i giorni dalle
ore 9.30 alle 19.30 fino al 30
marzo 2025. 

Maurizio Tazzuti
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Roma 68-69 dopo Cristo
L’anno dei 4 Imperatori

Il suicidio dell’imperatore
Nerone, avvenuto l’8 giugno
68 d.C. nella villa suburbana
del liberto Faonte, segna la fine
della dinastia giulio-claudia
che, iniziata con Ottaviano,
vide in seguito succedersi al
potere Tiberio, Caligola e,
appunto, il figlio di Agrippina
minore. Il sovrano, infatti,
muore tragicamente all’età di
trent’anni e sei mesi e, non
lasciando eredi, costrinse la
società romana a sperimenta-
re una nuova modalità di suc-
cessione al trono, come testi-
monia Tacito “La fine di
Nerone, pur festeggiata nel
primo impeto della pubblica
esultanza, aveva però susci-
tato sentimenti diversi, non
solo a Roma, nei senatori o
nel popolo o nelle milizie
cittadine, ma in tutte le
legioni e in tutti i coman-
danti, poiché era stato reso
pubblico un segreto del
potere: potersi creare un
imperatore fuori di Roma”.
Le novità furono due:
il principe può essere
nominato fuori
dall’Urbe e soprattutto
all’esterno della fami-
glia regnate. Il senato,
che fino ad allora non
aveva goduto di nessun
potere decisionale nella
scelta dell’imperatore,
divenne decisivo.
L’aristocrazia, riacqui-
stato il proprio peso,
proclamò imperatore
Servio Sulpicio Galba,
l’anziano governatore
della Spagna Tarraconense con
cui, durante la rivolta delle
province occidentali contro
Nerone, si erano schierati i
governatori di tali zone e il
prefetto del pretorio Nimfidio
Sabino. Quest’ultimo, nella
speranza di ottenere il potere,
si era spacciato per il figlio ille-
gittimo di Caligola e aveva
corteggiato il senato cercando
di ingraziarsi anche il favore
della plebe attraverso la con-
cessione di infierire contro i
favoriti del giovane imperato-
re defunto. Il governo di
Galba ebbe, tuttavia, durata
breve: i pretoriani, già scon-
tenti di non aver ricevuto il
donativo atteso, non gradirono
la sua decisione di adottare
Lucio Calpurnio Pisone. La
scelta deluse soprattutto
Marco Salvio Otone, governa-
tore della Lusitania, che ordì
un complotto ai suoi danni
ponendo fine alla vita del
sovrano settantunenne il 15
gennaio del 69 d.C. I dettagli
dell’episodio ci sono noti gra-
zie a quanto narra Plutarco in
Galba «Quel giorno, di buon
mattino, Galba sacrificava sul
Palatino alla presenza di amici
e l’aruspice Umbricio, nel
prendere in mano le viscere
della vittima per esaminarla,
non in modo oscuro ma chiara-
mente disse di vedere segni di
un grande scompiglio ed un
pericolo di tradimento incom-
bente sul capo dell’imperatore,
mentre la divinità quasi gli
consegnava in mano Otone.
Egli, infatti, era presente alle
spalle di Galba e stava attento

a quanto veniva detto e
mostrato da Umbricio. Poiché
era sconvolto e cambiava con-
tinuamente colore per la
paura, gli si avvicinò il suo
liberto Onomasto e gli disse
che gli architetti erano arrivati
e lo aspettavano a casa. Era
questo il segnale del momento
in cui Otone doveva andare
incontro ai soldati. Dicendo
dunque che aveva comprato
una vecchia casa e voleva
mostrare le parti sospette ai
venditori, se ne andò e scen-
dendo attraverso i cosiddetti
palazzi tiberiani andò verso la
piazza dove si innalza una
colonna aurea, alla quale ter-
minano tutte le strade costruite
in Italia. Dicono che i primi ad
accoglierlo qui e a salutarlo
imperatore fossero non più di
ventitré. Per questo, benché
non fosse debole di animo così
come era debole e molle fisica-
mente, e fosse invece audace e

impassibile di fronte ai perico-
li, si spaventò. I presenti non
permisero che tornasse indie-
tro, ma circondando la sua let-
tiga con le spade in pugno
ordinarono che venisse portato
via, mentre lui ripeteva sotto-
voce che era perduto e incitava
i portantini ad affrettarsi.
Alcuni sentirono e furono sor-
presi più che turbati dalla esi-
guità del numero di coloro che
avevano osato l’impresa.
Mentre in questo modo lo por-
tavano attraverso il foro, si
presentarono altrettanti soldati
e poi altri ancora si unirono in
gruppi di tre o quattro».
Assassinato Galba, Otone rag-
giunse il suo scopo di farsi
eleggere imperatore.
Proveniente da una famiglia
equestre, egli aveva già rico-
perto in precedenza un ruolo
importante dentro il palazzo
del potere, essendo uno degli
intimi di Nerone. Si racconta

che aiutò quest’ultimo il gior-
no in cui decise di uccidere la
madre Agrippina organizzan-
do una cena intima per mettere
a tacere le voci. Quando, tutta-
via, Nerone si innamorò di sua
moglie Poppea Sabina, il loro
rapporto si deteriorò ed egli fu
inviato in Lusitania come
governatore, rimanendoci per
dieci anni. Il suo legame con
l’ultimo esponente della dina-
stia giulio-claudia lo caratteriz-
zò anche durante il periodo del
suo impero: la plebe lo saluta-
va chiamandolo Nerone
Ottone ed egli, non dispiacen-
dosi di questa identificazione,
cercò di riabilitare la figura del
suo amico colpito dalla dam-
natio memoriae reintegrando
nelle loro cariche i procuratori
e i liberti neroniani licenziati
da Galba e stanziando 50
milioni di sesterzi per il com-
pletamento della Domus
Aurea. Se il popolo mostrò il

suo consenso verso il nuovo
sovrano, differente fu la rea-
zione delle legioni sul Reno:
esse, nominando imperatore
Aulo Vitellio, anch’egli un
fedele di Nerone, scesero in
Italia sconfiggendo a Bedriaco,
nei pressi di Cremona, Otone,
il quale morì suicida il 16 apri-
le 69 d.C. Svetonio ci racconta
così l’evento: «Dunque, dopo
aver esortato a uno a uno il fra-
tello, il figlio di lui e gli altri
amici a provvedere a se stessi
come meglio potevano, li con-
gedò tutti abbracciandoli e
baciandoli. Poi, isolatosi, vergò
due biglietti consolatori, uno
per la sorella, l’altro per
Messalina, vedova di Nerone,
che egli aveva pensato di far
sua sposa, a loro affidando i
suoi resti mortali e la sua
memoria. Quindi bruciò ogni
altra sua lettera perché, in
mano al vincitore, non fosse di
danno o di pericolo per nessu-

no. Infine divise tra i domestici
il denaro di cui in quel
momento poteva disporre.
Mentre era così pronto e deli-
berato a morire, si levò in quel
frattempo uno scompiglio:
seppe che venivano arrestati e
messi in ceppi quanti avevano
preso ad allontanarsi e ad
andarsene dal campo. Allora
disse – proprio con queste pre-
cise parole: «Aggiungiamo
ancora questa notte alla mia
vita» e ordinò che a nessuno
fosse fatta violenza. Poi permi-
se a chiunque volesse vederlo
di conferire con lui, fino a
tardi, lasciando aperta la porta
della sua camera. Quindi, cal-
mata l’arsura della sete con un
bicchiere d’acqua fredda, stac-
cò due pugnali, ne provò il filo,
ne nascose uno sotto il cuscino,
chiuse la porta e si abbandonò
a un sonno profondo.
Destatosi, infine, sul far del
giorno, si trafisse il petto d’un
colpo solo, a sinistra. Spirò
così, ora celando e ora scopren-
do la ferita; mentre i servi
accorrevano al primo suo
gemito. Come aveva dispo-
sto, fu immediatamente cre-
mato. Aveva trentotto anni
ed era stato imperatore per
novantacinque giorni».
Nonostante l’elezione di
Vitellio, tuttavia, le manovre
militari continuarono: le
legioni orientali, infatti, nel
luglio del 69 d.C. proclamaro-
no imperatore Tito Flavio
Vespasiano che in quel perio-
do si trovava in Giudea, dove
era stato inviato da Nerone
per sedare una rivolta popola-
re, e ben presto anche le truppe
di stanza nelle regioni danu-
biane decisero di appoggiarlo.
In autunno si ebbe, così, l’en-
nesimo scontro per il potere:
Bedriaco fu per la seconda
volta campo di battaglia
vedendo la sconfitta dei vitel-
liani che ebbero la peggio
anche a Saxa Rubra. Rimasto
nell’Urbe, Vitellio cercò di
organizzare la resistenza ucci-
dendo Flavio Sabino, fratello
di Vespasiano e prefetto urba-
no, che si era asserragliato sul
Campidoglio. La collina fu
data alle fiamme e durante
l’incendio bruciarono sia il
tempio di Giove Ottimo
Massimo sia il Tabularium. Il
suo tentativo fu, però, vano e il
22 dicembre del medesimo
anno i sostenitori di
Vespasiano conquistarono
Roma. A seguito di tali eventi,
il senato emanò un decreto con
il quale riconosceva il generale
Flavio, ancora residente in
Oriente, come nuovo impera-
tore. L’atto pose fine alla guer-
ra civile che aveva martoriato
l’Urbe in quel periodo. Figlio
di un repubblicano e origina-
rio di Rieti in Sabina,
Vespasiano, non appartenen-
do all’aristocrazia senatoria,
ebbe bisogno di legittimare la
posizione raggiunta. Tale
necessità fu soddisfatta dal-
l’emanazione della Lex de
imperio Vespasiani, un prov-
vedimento che indicava con
precisione gli ambiti di compe-
tenza del nuovo imperator.

Mariagrazia Biancospino 



Il Teatro Palladium dell’Università Roma Tre presenta 
“Guerrieri Amorosi - 400 anni di Tancredi e Clorinda”
In prima assoluta e come even-
to speciale dell’8 dicembre, il
Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre ospita
Guerrieri Amorosi: una serata
unica dedicata alla celebrazione
del 400° anniversario del
Combattimento di Tancredi e
Clorinda di Claudio
Monteverdi; un omaggio a
Monteverdi e Torquato Tasso
tra tradizione e contemporanei-
tà, per un’esperienza musicale
affidata alle composizioni di
Alessandro Solbiati, con la dire-
zione musicale di Fabio Maestri
e l’esecuzione dell’ensemble In
Canto. Il capolavoro della musi-
ca seicentesca, ispirato al canto
XII della Gerusalemme Liberata
di Tasso, torna sul palcoscenico
con una nuova luce, in una rein-
terpretazione che ne valorizza
sia il carattere eroico e amoroso
sia la sorprendente attualità dei
suoi temi: un trittico di brani e
un viaggio nelle atmosfere del-
l’epoca, per guardare al presen-
te. Guerrieri Amorosi non è solo
un tributo a Monteverdi, ma
anche una ricerca di nuovi lin-
guaggi artistici, in cui gli ele-
menti classici si combinano con
soluzioni innovative per incon-
trare le esigenze di un pubblico
trasversale. La composizione
inedita di Alessandro Solbiati,
ispirata all’opera originale, si
configura come un contributo
esclusivo che esplora le sfide
interpretative e le eredità artisti-
che nel panorama musicale con-
temporaneo, e offre al pubblico
una riflessione sulla continuità
del patrimonio culturale e sui
suoi significati nell’attualità.
Alla guida musicale della sera-
ta, Fabio Maestri porta l’espe-

rienza di oltre trent’anni nel tea-
tro musicale contemporaneo,
insieme all’Associazione In
Canto, da sempre attiva nella
diffusione di opere significative
e meno conosciute, e qui impe-
gnata a offrire al pubblico

un’esperienza di alto valore
artistico e culturale che unisce
musica e narrazione storica in
un dialogo tra tradizione e
innovazione. Guerrieri amorosi
prevede l’esecuzione del
Combattimento di Luciano

Berio (1966) - uno dei più
importanti compositori e speri-
mentatori del Novecento - che
rielabora la partitura per avvici-
narla al pubblico moderno,
insieme con una nuova compo-
sizione creata appositamente

per il 400° anniversario da
Alessandro Solbiati (2024), che
offre una visione attuale del
conflitto amoroso e bellico dei
protagonisti. Completano il
programma altre due opere ine-
dite dedicate a Monteverdi

dalla compositrice Carmen
Fizzarotti e dal compositore
Francesco Mariotti. Dopo il
debutto in prima nazionale al
Teatro Palladium, Guerrieri
Amorosi andrà in scena dome-
nica 15 dicembre alle ore 16.00
al Teatro Ponchielli di
Cremona, e il giorno successivo,
lunedì 16 dicembre alle ore
20.45 presso l’Auditorium
Claudio Monteverdi -
Conservatorio di Musica “Lucio
Campiani” di Mantova. Grazie
alla collaborazione con la
Fondazione Monteverdi e
l’Accademia Virgiliana, l’allesti-
mento si distingue come evento
multidisciplinare, con un’atten-
zione particolare alla rilevanza
dei temi proposti. L’evento sarà
accompagnato da seminari che
si svolgeranno a Roma,
Cremona e Mantova, su temi
come amore, guerra, cavalleria
e violenza di genere. Questi
incontri, aperti al pubblico,
offrono un’analisi approfondita
della rilevanza sociale e cultura-
le dell’opera di Monteverdi e
Tasso, sottolineando come le
loro creazioni trovino ancora
eco nel contesto attuale. In colla-
borazione con la Fondazione
Monteverdi di Cremona,
l’Accademia Nazionale
Virgiliana di Mantova,
Conservatorio “Lucio
Campiani” di Mantova e
Fondazione Arvedi Buschini.
L’iniziativa è finanziata come
Progetto Speciale Musica della
Direzione Generale Spettacolo
del MiC. L’ingresso è gratuito
fino a esaurimento posti. 
Per maggiori informazioni con-
tattare staff.spettacolo@teatro-
palladium.it
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A 400 anni dal Combattimento di Tancredi e C lorinda,
al Teatro Palladium in prima assoluta l’8 dicembre,

un omaggio a Monteverdi e Tasso in forma
di trittico sulle note di A lessandro Solbiati, Luciano Berio
e C laudio Monteverdi, con la direzione di Fabio Maestri

Federico Fellini aveva un fratello minore,
Riccardo, nato un anno dopo di lui. Anche
lui sceneggiatore, attore, e regista. Eppure il
suo nome viene dimenticato negli annali del
cinema. Certo, Riccardo è stato il fratello di
un uomo che in carriera ha stretto ben cin-
que premi Oscar tra le mani, un traguardo
irraggiungibile per chiunque. Prima che il
destino trattasse con parzialità le carriere dei
due fratelli, già in famiglia comunque
Federico aveva ricevuto un trattamento di
favore rispetto a Riccardo. I genitori privile-
giavano il primogenito sin dai primi anni: il
bagno della domenica toccava prima a
Federico, e poi nella stessa acqua a Riccardo,
mai il contrario. E sebbene Federico abbia
sempre preferito essere ricordato come un
bambino terribile, le testimonianze concor-
dano che fosse invece Riccardo quello più
vivace tra i due, tanto che per mitigare l’esu-
beranza i genitori decisero di iscriverlo in
collegio, quello rievocato in 8 e ½. Federico
in carriera in più occasioni si è appropriato
dei racconti e delle sensazioni del fratello,
vivendo per procura la durezza della disci-
plina scolastica, i traumi, ma anche alcune

avventure estive. Emozioni che vengono
trasferite da Federico in seguito nel libro dei
sogni, la straordinaria raccolta di disegni
creata per illustrare le proprie visioni nottur-
ne: Riccardo è, infatti, il personaggio più
ricorrente tra i disegni. Nelle pagine della
biografia L’importanza di chiamarsi Fellini:
Riccardo e Federico di Alexander Galiano
traspaiono tutti i contrasti, le ansie, i dram-
mi, ma anche i buoni sentimenti vissuti tra i
fratelli Fellini.
Alexander Galiano - Alexander Galiano
nasce a Roma nel 1981. Scenografo allievo di

Mario Garbuglia, è figlio del produttore
Sergio Galiano, già collaboratore, tra gli altri,
di Pier Paolo Pasolini e di Federico Fellini.
Archivista e biografo autorizzato, Alexander
dedica la propria attività di ricerca principal-
mente alla vita e alle opere di Roberto
Rossellini.

L’importanza di chiamarsi Fellini
Nei sogni di Federico i contrasti con il fratello minore Riccardo



Bella, brava ed estroversa,
l’attrice romana Roberta
Sanzò è protagonista di un
divertente monologo di Nino
Marino prossimamente alla
Sala Remotti del Cantiere
Teatrale dell’Accademia
Arnone.
Cosa ti ha spinto
a diventare attrice?
Già da bambina sognavo di
entrare nel mondo dello spet-
tacolo pur senza avere esem-
pi in famiglia, essendo i miei
familiari da sempre commer-
cianti. Il mio gioco preferito
erano gli spettacolini da orga-
nizzare, i travestimenti e le
bambole con ruolo di perso-
naggi di film o del varietà!
Anche nei temi di scuola col
noto titolo “Cosa vuoi fare da
grande” la mia risposta era
sempre la
stessa. Attrice! A dire il vero
ero molto attratta dall’idea di
diventare una showgirl tele-
visiva, come il mio idolo
Raffaella Carrà che spesso
imitavo. 
Ma dopo la prima esperienza
sul palcoscenico da ragazzi-
na è prevalso lo studio della
recitazione, oltre al ballo e al
canto, che ho sempre allena-
to. Così oggi sono una pro-
fessionista dello spettacolo
con decenni di esperienza e
fatica soprattutto sui palco-
scenici. 
Quindi che hai fatto?
Ho sostituito i sogni iniziali
con la tenacia e la voglia di
inventarmi un percorso da
seguire tutto da sola, non
avendo aiuti da nessuna
parte. E ai tempi dei miei
inizi non c’era Internet e tutte
le possibilità di oggi. Si tele-
fonava, si chiedeva appunta-
mento, si girava per agenzie,
produzioni, uffici di aiuto
registi e registi stessi, portan-
do con se un librone pieno di
foto e curriculum, il famoso
book cartaceo, perché l’era
del digitale era ancora inim-
maginabile. Tutto è dipeso
sempre e solo dalla mia
volontà di andare avanti per
questa innata vocazione, e
così continuo a comportarmi.
Come è fatta

la vita di un attore? 
E’ una vita fatta di provini,
audizioni, incontri. E anche,
anzi direi soprattutto, di uno
studio continuo.
A proposito di studio, essen-
do sempre stata studentessa
modello, ho voluto anche
laurearmi, ma solo dopo
essere sicura della scelta di
vita. Infatti mi sono iscritta
all’università con indirizzo
spettacolo mentre già lavora-
vo ormai con continuità
come attrice; e con non poche
difficoltà, tra una tourné e
l’altra, sono giunta al tra-
guardo della laurea con lode,
uno dei momenti più belli
della mia vita, soprattutto
perché se nell’ambiente dello
spettacolo spesso dipende
dalle scelte altrui, nello stu-
dio universitario i successi
vengono solo dall’impegno
profuso. E i sacrifici sono

sempre ripa-
gati! Ma sono
c o m u n q u e
sodd i s f a t t a
anche del
mio percorso
lavorat ivo .
Faccio molto
teatro dove
ho interpre-
tato centi-
naia di per-
s o n a g g i
diversi, a
cui regalo
le mie emozioni
e dedico tanta preparazione.
Da anni il pubblico capitolino
ti applaude come interprete
di commedie classiche e
contemporanee, come pensi
reagirà nel vederti protagoni-
sta di un monologo?
Per un attore soprattutto di
teatro, mettersi alla prova con
un monologo è quasi una esi-

g e n z a ,
una tappa
che accade
o che si
cerca. Nel
mio caso è
a c c a d u t o
nel momen-
to che ho
espresso il
desiderio di
essere sola
in scena.
N i n o
Marino, già
noto come

autore per tante commedie
tra cui la famosa “Gente di
facili costumi”, mi ha voluto
incontrare e mi ha detto che
voleva vedermi come inter-
prete del suo monologo “Il
diario di una brava ragazza”,
E’ stato per me un onore e
una bellissima sfida. Già
avevo calcato le scene con un

monologo al festival di
Spoleto molti anni fa. Ma si
trattava di un testo molto
drammatico. Stavolta è un
monologo brillante che parla
direttamente al pubblico. Ci
ho lavorato molto e il pubbli-
co mi ha premiata con un
forte consenso. Ma non fini-
sce qui! Ci lavoro sempre per
migliorare la performance e
fare in modo che sia il mio
testo per sempre!
Cosa ti è piaciuto
del testo di Nino Marino
che interpreti?
La protagonista di questo
testo racconta il suo passato
sfogliando un vecchio diario.
Ciò che mi ha attratto subito
di questo testo è il fatto che il
personaggio fosse molto
diverso da me, ma al tempo
stesso raccontasse il suo pas-
sato in coincidenza con il mio
periodo di giovinezza.

Quindi mi sono potuta
immergere in quelle atmosfe-
re del periodo anni 80 ma
dovendo ricostruire comple-
tamente il carattere del perso-
naggio. Per me è la vera sfida
da attrice! E poi è pieno di
ironia, spunti divertenti, e
mai noioso a mio avviso.
Tre buoni motivi per non
perdere il tuo spettacolo?
Beh… Intanto perché credo
che dopo avermi visto per
tanti anni in scena con altri
attori, ci possa essere la curio-
sità di vedere come me la
cavo sola in scena. Poi perché
è divertente e ci si può imme-
desimare molto nei racconti.
Avrei molti motivi da segna-
lare ma per fermarmi a tre…
direi... io sul palco con un
testo di Nino Marino e la
regia di Geppi Di Stasio
possa essere un prodotto one-
sto e invitante!
“Il diario di una brava
ragazza” è un progetto
recente che hai praticamente
autoprodotto. La domanda è:
per quale ragione?
Volevo che fosse un progetto
tutto mio, senza interferenze,
che potessi farlo tutte le volte
in cui ne ho la possibilità ma
scegliendo senza condiziona-
menti.
Nel frattempo ho comunque
ricevuto proposte di produ-
zioni che valuterò.
A nemmeno due mesi dal pri-
missimo debutto autunnale
nella rassegna “-Roma Comic
Off” tenutasi al Teatro Porta
Portese, torni sul palco della
Sala Remotti del Cantiere
Teatrale Accademia Arnone
per altre tre repliche: hai già in
programma altre sale nel
corso della stagione?
Come accennavo, questo
lavoro ha suscitato molto
interesse quindi avrà certa-
mente un seguito di repliche
sia a Roma che fuori. Mi ha
fatto piacere conoscere que-
sto delizioso spazio che trovo
ideale per questo monologo,
che è appunto il Cantiere
Teatrale di Monteverde.
Oltretutto io sono cresciuta in
zona quindi mi ha fatto pia-
cere tornare da queste parti.
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Sono migliaia le donne e gli uomini rinchiu-
si in carceri malsane, che regolarmente ven-
gono torturati, stuprati, privati di cure
mediche, privati della visita dei congiunti e
della possibilità di avere un avvocato difen-
sore. Sono tantissime le persone di ogni ceto
sociale prese e detenute senza motivo, o
comunque illegalmente, per governare con
il terrore in nome del danaro e del potere.
Per ricordarli si terrà a Roma l’8 dicembre
prossimo la mostra “Arte per i Diritti
Umani 2024’, patrocinata da Amnesty
International, presso la Sala Dionigi, Via
Marianna Dionigi 59 (Piazza Cavour). Un
vero e proprio reportage sui diritti umani,
per ricordare coloro che, ingiustamente get-
tati in carcere, non possono più fare nulla
per difendersi. E se è giusto, come è giusto,
che le grandi stragi e le sofferenze del pas-
sato siano ricordate, e qui vogliamo in par-
ticolare riferirci alla persecuzione degli
ebrei nell’ultima guerra, allora sarà altret-
tanto giusto far uscire dall’ombra i nomi, i
volti e le storie delle persone perseguitate
oggi, a volte solo per avere espresso una
opinione. Nemmeno i bambini e i giovani si

salvano da questo Museo dell’Orrore. La
Chiesa Valdese di Piazza Cavour in Roma,
da sempre attiva nel campo della difesa dei
diritti umani, non potendo più rimanere
indifferente alle atrocità che Governi non
illuminati stanno perpetrando in moltissimi
paesi del mondo, ha deciso di perciò di rea-
gire, in modo pacifico, organizzando una
mostra dedicata ai diritti umani. Una
mostra che vuole dare un sia pur minuscolo

contributo per far uscire dall’ombra della
morte e dal gelo del carcere le persone
ingiustamente detenute, altri esseri umani
in questo momento avvolti dal terrore di
essere dimenticati da quel mondo per il
quale si sono sacrificati. C’è un pensiero di
Benenson, fondatore di Amnesty
International, che ben si addice a questa
mostra: “Meglio accendere una candela che
rimanere al buio”.

L’attrice romana Roberta Sanzò protagonista
di un divertente monologo di Nino Marino prossimamente
alla Sala Remotti del Cantiere Teatrale dell’Accademia Arnone

Il diario di una brava ragazza

L’Arte
per
i diritti
umani: 
a Roma
la mostra
l’8 dicembre



Il gruppo della RIM Sport Cerveteri in Macedonia, ha confermato il risultato del 2022
Danze latine: RIM Cerveteri conquista 
il secondo argento mondiale consecutivo
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Confermarsi non è mai semplice, ma
le Lady Spritz, questo il nome con cui
simpaticamente amano chiamarsi,
sono riuscite nell’impresa. Infatti,
nella notte di giovedì 21 novembre a
Skopje in Macedonia del Nord, il
gruppo targato RIM Sport Cerveteri
ha fatto centro, conquistando il
secondo posto mondiale nella catego-
ria synchro latin over 31. Dalla com-
petizione organizzata dall’IDO –
International Dance Organization – è
arrivata una medaglia dal metallo
pregiato, un riconoscimento forse
insperato, ma assolutamente merita-
to per un gruppo che, da anni, porta
il nome di Cerveteri in giro per le più
importanti manifestazioni nazionali
e non solo. Un secondo posto che

vale tanto, anche considerata la diffe-
renza d’età con le prime classificate
perché la squadra etrusca è formata,
per la quasi totalità, da danzatrici
over 50. Insomma, una soddisfazione
doppia per le partecipanti e per i loro
insegnanti, Noemi Oriolesi e Luigi
Francescangeli. “Avevamo paura di
scendere dal podio – ha raccontato
subito dopo il rientro Maria Grazia
Onorati, capitano ad honorem della
squadra – proprio perché non siamo
over 31, ma un po’ più in là con l’età.
Le prime classificate hanno tra i 35 e i
40 anni di media, ma noi siamo riu-
scite a sopperire ai limiti fisico-tecni-
ci che, inevitabilmente, l’età compor-
ta. Noi ce la siamo voluta giocare lo
stesso e abbiamo portato una coreo-

grafia varia e molto movimentata” ha
spiegato Maria Grazia. “Però non è
stato semplice – ha confessato la lati-

nista – perché il riscaldamento non
era andato bene e, nel pre-gara, stava
andando tutto storto. Eravamo molto
abbattute perché la coreografia sem-
brava non venire a dovere tanto che
la nostra maestra, dopo aver provato
a spronarci, si era quasi rassegnata.
Invece, quando stavamo per scende-
re in pista e abbiamo visto il palazzet-
to con le luci e il pubblico, è cambia-
to tutto, una magia. Ci siamo messe
in posizione, abbiamo tirato su la
testa e siamo entrate determinate,
agguerrite convinte. Dagli spalti,
Noemi, la nostra maestra, si era
accorta che era successo qualcosa ed
è rimasta stupita. Lei stessa ci ha
detto che non si sarebbe mai aspetta-
ta una performance di quel livello”. E

come si suol dire, confermarsi è la
vera impresa e le Lady Spritz ci sono
riuscite. Allora complimenti a Maria
Grazia Onorati, Michela Sestili, Silvia
Cardoni, Nicoletta Rossi, Cristina
Salvatori, Loredana Vigliaturo e
Francesca Zeppieri, new entry del
gruppo.
Ma le gare non finiscono qui: l’ar-
gento ha permesso alla formazione di
staccare il pass per una competizio-
ne, sempre su scala mondiale, ma
organizzata dalla World Artistic
Dance Federation. Prima però, le
ragazze della RIM saranno impegna-
te nei Campionati Italiani Assoluti di
Febbraio. A loro non possono che
andare i complimenti della società e
un grande in bocca al lupo.

Anche Baby K e Fred De Palma sul palco. Chiuso il sondaggio di “Vota il gol”

Al via il Gran Galà del Calcio AIC 2024
L’evento più atteso del calcio italiano con tanti ospiti e sorprese. Terminato 
con oltre 30mila voti il sondaggio per la rete più bella della stagione 2023-24
Cresce sempre più l’attesa per
scoprire i volti e i nomi dei vinci-
tori del Gran Galà del Calcio
AIC, l’esclusivo appuntamento
organizzato dall’Associazione
Italiana Calciatori presieduta da
Umberto Calcagno in collabora-
zione con l’agenzia di sport mar-
keting ed eventi DA di Demetrio
Albertini. Fra meno di una setti-
mana, al Superstudio Maxi di
Milano, è in programma l’evento
che consegnerà i riconoscimenti

relativi alla scorsa stagione 2023-
24. Tra questi anche “Vota il
Gol”, il sondaggio nato per
decretare il gol più bello della
stagione 2023-24 sia al maschile
che al femminile. L’altra sera, con
oltre 30mila voti, si è chiuso il
sondaggio per l’unico premio del
Gran Galà del Calcio AIC il cui
risultato è determinato dalle pre-
ferenze dei tifosi, chiamati a sce-
gliere le migliori reti tra una rosa
di 10 gol del campionato maschi-

le e 10 del campionato femminile
selezionati dall’autorevole reda-
zione sportiva della Rivista
Undici, media partner dell’even-
to. Nella serata del 2 dicembre,
saranno svelati gli “undici” idea-
li della Serie A maschile e femmi-
nile: ruolo per ruolo, i più forti
calciatori e calciatrici di un’ipote-
tica super squadra dell’anno,
oltre al Calciatore e alla
Calciatrice dell’Anno. A comple-
tare il quadro, come da tradizio-

ne e sempre con riferimento alla
scorsa stagione 2023-2024, verrà
assegnato il riconoscimento per
l’Allenatore dell’Anno, l’Arbitro
dell’Anno, la Società dell’Anno e
il Miglior Giovane di Serie B. Il
via alle ore 18 per una grande
serata di sport, spettacolo, musi-
ca e cucina stellata grazie al
menu firmato dallo chef Davide
Oldani. Attesi in sala tanti cam-
pioni ma anche dirigenti, stake-
holder e le massime autorità del

mondo sportivo, oltre a una plu-
ralità di imprenditori, manager e
volti noti del mondo dello spetta-
colo. A condurre sarà la giornali-
sta di Sky Sport Federica
Masolin, accompagnata sul palco
dal co-conduttore - e new entry
di questa edizione - Fabio
Caressa. Special guest della sera-
ta Baby K e Fred De Palma, atte-
sissimi con le loro performance
musicali sul palco del Gran Galà
del Calcio.

I giovani sciatori laziali ancora alla
ribalta. Sono ben tre i giovani atle-
ti della nostra Regione a cui sono
state assegnate, per meriti sporti-
vi, le borse di studio messe a
disposizione dal noto brand
Rossignol per premiare i più pro-
mettenti talenti dello sci italiano.
Una felice opportunità per venti
ragazzi che potranno così usufrui-
re di un’attrezzatura completa, o
di somme di denaro grazie all’ini-
ziativa del marchio francese. I tre
sciatori del Comitato Regionale
Lazio - Sardegna prescelti dalla
Commissione incaricata sono
Andrea Piccone (2008) dello Sci
Club MM Crew ed fratelli
Alessandro (2009) e Maria Vittoria
(2010) Ranalli dello Sci Club
Livata. Si tratta di tre giovani di
belle speranze che si sono già
messi inevidenza. Andrea
Piccone, nativo di Avezzano,
gareggia per lo S.C. MM Crew di
Guarcino e quest’anno si è laurea-
to campione italiano children in
combinata, inoltre si è classificato
secondo nel 41° Trofeo Uovo
d’Oro e nel Trofeo Energia Pura
Children Series. Alessandro
Ranalli invece ha vinto i titoli

regionali di slalom e gigante, oltre
allo speciale nell’Orsello Cup. Sua
sorella Maria Vittoria vanta uno
splendido terzo posto nel gigante
all’Uovo D’Oro e i titoli regionali
di slalom e gigante. Le borse di
studio sono state destinate a gio-

vani atleti delle categorie
Aspiranti (nati nel 2006-2007),
Allievi (nati nel 2008-20099 e
Ragazzi (nati nel 2010-2011) tesse-
rati FISI.  Tra i requisiti, sicura-
mente i risultati ottenuti sulle
piste, l’indicazione ISE e una

motivazione scritta di loro pugno.
La commissione che ha scelto i
venti giovani talenti era formata
dal manager e direttore generale
della Rossignol Italia da Alessio
Meda, dal responsabile marketing
Simone Mancini, dal consulente
esperto Danilo Astegiano e dalla
rappresentanza delle Riviste
Sciare e Race. Le borse di studio
saranno consegnate lunedì 11
dicembre (ore 15,00) presso il
Palazzo dello Sport DF Specialist
di Lissone. “Siamo particolarmen-
te orgogliosi-ha dichiarato il presi-
dente del Comitato Regionale Fisi
Lazio e Sardegna Andrea
Ruggeri- per questo prestigioso
riconoscimento che va a tre nostri
atleti, di cui ho seguito la crescita
in questi anni, che hanno dimo-
strato di essere all’altezza dei
migliori talenti nazionali. Oltre ad
essere competitivi sulle piste
Andrea, Alessandro e Maria

Vittoria hanno eccellenti qualità a
livello umano e caratteriale che ne
fanno già ragazzi maturi e pronti
ad affrontare gli impegni sportivi
senza trascurare quelli scolastici
rispondendo in pieno a quelli che
sono i nostri obiettivi, ovvero di
far crescere i giovani nello sport

ma, soprattutto, come persone.
Un plauso va alle società di appar-
tenenza per averli portati ai tra-
guardi che hanno fino ad ora rag-
giunti, a testimonianza dell’eccel-
lente lavoro che i nostri sci club
svolgono da anni sul nostro terri-
torio “.

A tre giovani sciatori laziali 
le borse di studio Rossignol
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Conversazione nell’ex frantoio della Biblioteca Mario Luzi di San Miniato

Dario Voltolini a colloquio con Roberto Ippolito
Nell’ambito degli eventi in programma
per la 53ma Mostra Mercato del tartufo
bianco, venerdì 29 novembre alle ore
18.00, nell’ex frantoio della Biblioteca
Mario Luzi, nei Loggiati di San
Domenico a San Miniato, si svolgerà un
incontro-conversazione tra il giornali-
sta, scrittore e organizzatore culturale
(è autore di libri d’inchiesta sulla legali-
tà e la cultura) Roberto Ippolito e lo
scrittore (autore di racconti, romanzi,
radiodrammi, testi di canzoni e libretti
per il teatro musicale) Dario Voltolini,

secondo classificato del Premio Strega
2024 con il suo libro “Invernale”, pub-
blicato dalla Nave di Teseo (ingresso
libero). All’evento, promosso dal
Comune, interverranno il sindaco
Simone Giglioli e l’assessore alla cultu-
ra Matteo Squicciarini.
Nel corso dell’incontro, Roberto
Ippolito (suo ultimo libro “Delitto
Neruda”, Chiarelettere, e giurato del
Premio Strega), con la partecipazione
del gruppo di lettura della Biblioteca,
guiderà gli intervenuti alla conoscenza

delle pagine di “Invernale”, della sua
scrittura tagliente e della narrazione
emotiva. Con una descrizione minuzio-
sa Dario Voltolini farà entrare sin dalla
prima riga del romanzo nel mercato
torinese di Porta Palazzo “preso
d‘assalto da una massa di persone”.
Protagonista è il padre Gino: il padre
macellaio. Che spacca gli animali, che
adopera i coltelli, divide le vertebre,
prende le viscere, ricava bistecche e fet-
tine. Tutto tecnicamente perfetto.
Ma il coltello calerà su un dito. La ferita

sarà grave, con la spossatezza e il dram-
ma della malattia. “Invernale”, così
tanto apprezzato al Premio Strega, rac-
conta il macellaio Gino a quaranta

anni dalla morte. È una “padre-biogra-
fia” lo definisce Voltolini che ha visto
arrivare il momento giusto per tirare

fuori i ricordi del Voltolini giova-
ne, per rendere omaggio al genito-
re, parlare delle ferite di entrambi
e mettere a fuoco il loro rapporto
e quello dell’uomo con la natura.
La morte arrivò nel 1982, l’anno
della vittoria italiana ai mondiali
di calcio.

Alfredo Annibali

laVoce giovedì 28 novembre 2024 qÉäÉÅçã~åÇç=√=OP




